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immusii 
E LA CRISI 

•vi è fatto m o l t o ch ia s so in 
quest i g iorni sul r i torno di Leo
p o l d o , il re fe l lone c h e c o n s e g n ò 
il Be lg io ai nazist i , e su i c o n 
trasti che si sono acces i in torno 
a ques to p u n t o fra i part i t i di 
quel Paese e ne l l 'op in ione pubbl i 
ca . I g iornal i a ro toca lco infor
m a n o c h e gran parte de l l e diffi
co l tà di L e o p o l d o d i s c e n d o n o da l 
l 'ant ipat ia c h e i b r a \ i borghes i 
be lg i n u t r o n o per la pr inc ipessa 
di R c t h y , la d o n n a c h e ha sost i 
tu i to nel cuore del m o n a r c a s p o 
des ta to la de funta reg ina Astr id . 
C'entrerà la pr inc ipessa di Rc thy , 
n o n \ o g l i a m o dubi tarne . Ma molt i 
aspet t i di quel confl i t to si c o m 
p r e n d o n o assai meg l io , s e c o n d o 
noi , a leggere la biografia di que 
gli c h e è il più a c c e s o p a l a d i n o 
di Leopoldo , il s i gnor Pau l Van 
Zcc land, leader del part i to d e m o 
cr i s t iano e c a n d i d a t o p r i m o mi 
n i s tro a n c h e se altri in n o m e s u o 
sta t entando in quest i giorni di 
formare il minis tero . Il s ignor 
Van Zeeland è l 'uomo c h e prov
v i d e a l la s v a l u t a z i o n e del frnnco-
b e l g a nel 1935; si r i corda di lui 
la famosa frase: < Si tratta o di 
s a l v a r e il Iranco o di s a l \ a r e le 
b a n c h e ». V a n Zee land fu a l lora 
per sa lvare la b a n c h e ; e ne a v e v a 
q u a l c h e rag ione : eg l i infatt i è 
a m m i n i s t r a t o r e di d u e o tre gran
di soc ietà , c h e in t ra t t engono le
g a m i assai strett i con i trusts 
amer ican i del l 'e let tr ic i tà . S i n g o l a 
re biograf ia: c h e v a da l l a s v a l u t a 
z i o n e del f ranco a l l e b a n c h e e a l l e 
a n o n i m e l e g a t e con i monopo l i s t i 
a m e r i c a n i ; c'è da c r e d e r e c h e q u e 
s ta biografia non d e b b a d i sp iacere 
affatto al s i g n o r S n y d e r , min i s t ro 
a m e r i c a n o del T e s o r o , g i u n t o da 
poch i giorni in E u r o p a . E noi ci 
p e r m e t t i a m o di p e n s a r e c h e essa 

Eesi su l la ques t ione del r i torno di 
e o p o l d o a s sa i p i ù deg l i occh i 

soav i s s imi de l la p r i n c i p e s s a di 
R e t h y . D i c i a m o l o in p r o s a : la 
grossa borghes ia be lga ha un a c u 
to des iderio ogg i , d i n a n z i a l l ' in
ca lzare de l la crisi , di u n a pol i t ica 
c h e facc ia p a g a r e le s p e s e del la 
s i t u a t o n e ai lavorator i . V a n Zee
land , il < l e o p o l d i n o » sos ten i tore 
del re fasc i s ta , promette , l+eac . - ìa . 
ques ta d i rez ione e h a tut t i i t i tol i 
per essere a p p r e z z a t o , in q u e s t o 
part ico lar i s s imo m o m e n t o , dagl i 
amer ican i . 

D i qui il d e c l i n o del soc ìn l tra-
ditore S p a a k , il q u a l e ha asso l to 
egreg iamente a l la t rad iz iona le 
funz ione s o c i a l d e m o c r a t i c a , c h e è 
que l la di s p i a n a r e la s t rada ai 
ritorni ' reaz ionari . S p a a k , ne l la 
n u o v a s i tuaz ione , p a s s a in s econ
do p iano , m a l g r a d o i suo i indi 
scut ibi l i merit i verso l 'America . 

11 f e n o m e n o ineri ta cons idera
t o n e per a l c u n i riscontri c h e e s so 
trova in Inghi l terra . G u a r d a t e la 
sorte di C r i p p s . F i n o a q u a l c h e 
t e m p o fa, si p o t e v a n o l eggere ne l 
la s t a m p a borghese gl i e log i p i ù 
spert icat i , le frasi p i ù s incere di 
a m m i r a z i o n e per q u e s t o e c a m 
pione del l 'austeri tà » c h e realiz
z a v a l ' ideale del i e s o c i a l i s m o > 
moderato , pra t i co , i\ s a l v a v a il s u o 
paese da l l a l ebbra c o m u n i s t a . E* 
venuta la crisi de l la s t e r l i n a ; anz i 
è v e n u t o l ' inizio de l la cr is i a m e 
r icana. D i n a n z i a l l a m i n a c c i a 
paurosa de l la depress ione , la lot
ta p e r i mercat i d i e spor taz ione si 
è fatta serrata tra gl i imper ia l i s t i : 
e i mercat i da s frut tare e i terri
tori da d i lap idare , d'altra parto, 
si s o n o assai ristretti , p o i c h é in 

* d e c i n e di naz ioni e i m m e n s i paesi 
ha tr ionfato la band iera l ibera
trice del soc ia l i smo. 
<" I termini de l confl i t to fra do l 

l a r o e s ter l ina «ono not i . Il 
do l l aro p r e m e per d iroccare le p o 
s iz ioni de l la m o n e t a r iva le (bi-
lateral i smo, a t t u a l e rappor to di 
cambio) ne l la s u a a r e a ; e v o ha 
u n b i sogno d i s p e r a t o di a l l argare 
i suoi c a m p i di s f r u t t a m e n t o e il 
p i a n o Marshal l n o n ha«ta p iù . 
C r i p p s resiste e p u n t a su u n a car-

' ta : la funz ione c h e l ' Inghi l terra 
a s so lve nel lo , « c h i c r a m e n t o ant i 
comuni s ta a m e r i c a n o . L'America 
vuo l e la rot tura? L 'Amer ica v u o l e 
la resa «enza c o n d i z i o n e del g o -

„ verno , c h e p u r e ha c o m e p i la s tro 
1'anticomifnista B c v i n ? E <«c que 
s to non vuo le , q u a l e v i a di riti
rata, qua le « c o m p r o m e s s o > offre 

. a l l ' Inghi l terra dì B e v i n l ' imper ia
l i s m o a m e r i c a n o ? 
" La risposta di W a s h i n g t o n è 

bruta le : si sva lu t i la s ter l ina , si 
, d ia v ia l ibera a l do l l aro e n e 

p a g h i n o le s p e s e i «alari deg l i 
operai e i consumator i i n g l e s i ; gl i 
uomini del la : C i t y s i r i s a l g a n o 
con la d i m i n u z i o n e de l l e retr ibu
zioni, con l ' aumento d e l l e ore di " 

,lavoro, con la l i q u i d a z i o n e de l l e 
naz iona l i zzaz ion i . C r i p p s n o n p u ò 
farlo, p e r c h è è « labur i s ta », ha le 
e lez ioni a l l e p o r t e e d e v e render 

i c o n t o in q u a l c h e m o d o ag ' ì o p e -
"Srai? C r i p p s se n e v a d a . H a det to 

il senatore a m e r i c a n o M e C a r r a n : 
« N o n credo c h e gl i ing les i riusci-

( ranno a nu l la «e n o n c a m b i a n o il 
g o v e r n o soc ia l i s ta ». H a dichiara* 

- to il ' s enatore a m e r i c a n o T a f t : 
i < Gl i ingles i h a n n o u n ' e c o n o m i a 
' pianif icata ed essa n o n h a fun-

I- z ionato *. 
? ' Ha fat to e c o in Ingh i l t erra il 
cnn*er \a tore Financial Times: 

| | < Q u e s t a è u n a crisi d i tu t to il 
".Farse e sarebbe b e n e per il Paese 

J ] s e d ivenisse u n a crisi a n c h e per 
\( il t o v e r n o ». 

La m a l a s o r t e di C r i p p s è d a n -

LA VOCE DI MILIONI DI ITALIANI CONTRO 11 PATTO ATLANTICO 

La Petizione per la pace 
presentata al Parlamento 

// governo insiste nell' illegale rinvio delle elezioni regionali al 1950 
e il sottosegretario Andreotti ripropone il ricorso ai decreti legge 

Ieri * mattina una delegazione 
del Comitato di coordinamento 
composta dai parlamentari Smith , 
Terracini, Berl inguer, dalla profes
soressa Ada Alessandrini e dal 
prof. Montesi ha consegnato al s e 
gretario generale della Camera 22 
schede recanti le firme di coloro 
che hanno inviato al Parlamento la 
petizione per la pace. E' un gruppo 
di schede, d iremo cosi s imbolico 
La petizione prenderà il nome dal 
sottoscrittore la cui firma è in t e 
sta alla prima scheda presentata: è, 
per la storia, il signor Antonio D a 
niele di Procolo, nat ivo di P o z 
zuoli. Il segretario generale del la 
Camera ha assicurato i presenta
tori che il pres idente Gronchi ha 
dato disposizioni perchè la pe t i 
zione stessa venga inviata alla 
Commissione degl i Esteri m m o d o 
da essere discussa dalla Camera 
contemporaneamente al dibattito 
sulla ratifica del Patto atlantico. 
Infatti nel pomeriggio Gronchi ha 
data pubblica lettura del testo de l 
la oct iz ione e ha r imesso il docu
mento al Pres idente del la Commis
sione per gli Esteri . 

In questo m o d o la petizione, ori
ginata dal grande mov imento p o 
polare in difesa della pace e e n 
trata nel meccanismo parlamenta
re e per suo mezzo il Par lamento 
dovrà ascoltare direttamente la 
voce di mil ioni e mi l ioni d i c i t 
tadini che dissentono dalla pol i t i 
ca estera del governo De Gasperi . 

Se il governo e la maggioranza 
panamentare non terranno conto 
di quello che pol i t icamente e u m a 
namente significa la pet iz ione per 
la pace l'abisso che già li separa 
dal popolo risulterà approfondito. 

Del resto ieri gl i ambienti po l i 
tici sono stati mess i a rumore da 
una notizia che conferma in m o d o 
addirittura clamoroso il progres 
s ivo distacco del la cricca dominan
te da tutto quel lo che rappresenta 
i] rispetto del la democrazia e d e l 
la legge. E' accaduto infatti, che. 
p*e"F "mandato ' del la • d irezione d~èT 
PRI, una delegazione di dirigenti 
repubblicani ha compiuto un p a s 
so presso il governo per conoscere 
il suo pensiero circa la dibattuta 
questione della data e dei modi d e l 
le elezioni regional i . Una notizia 
ANSA informa seccamente che i 
repubblicani « hanno ricevuto a s 
sicurazione dal v i c e Pres idente 
onorevole Piccioni e dal Ministro 
dell'Interno Sceiba che le elezioni 
(regionali - n.d.r.) avranno inizio 
nella prossima primavera e saran
no concluse entro il 31 ottobre 
1950 ». 

La notizia è stupefacente: la ca'r-
ta costituzionale s tabi l i sce che le 
elezioni regionali debbono essere 
indette entro il 1948; il P a r l a m e n 
to, tuttavia, con una interpreta
zione anti-costituzionale del la di 
sposizione, attraverso una l egge 

Bergmann, fissò le elezioni entro 
l'ottobre del 1949. Nonostante tu t 
to ciò il ministro Sceiba, al Con
gresso venez iano della d. e. annun
ciò che le elezioni sarebbero state 
rinviate al 1950. Scandalo a Monte
citorio, interrogazioni al Senato: 
Sceiba assicurò che lui non si s o 
gnava neppure di scavalcare il 
Parlamento e che ogni decis ione di 
rinvio dovrà, tutt'al più, essere 
presa dal Par lamento atesso. Tutto 
sembrava finito quando ieri P icc io
ni e Sceiba ee n e escono bel bel lo 
annunciando che le elezioni s i fa 
ranno nel 1950. Il Parlamento non è 
stato consultato e neppure investito 
della quest ione, la costituzione e 
una l e g g e del lo S'ato parlano mol 
to chiaro, eppure due rappresen
tanti de l potere esecutivo dichia
rano tranqui l lamente che le e l e 
zioni saranno rinviate, 

Un'altra prova del « rispetto » 
d.c. per la democrazia è stata for
nita s t a m a n e alla Commissione per 
gli Affari Esteri della Camera d o 
v e era in discuss ione la legge per 

il Consiglio europeo. Come è noto 
lo statuto di questo fissa due or 
ganismi: uno esecutivo, composto 
dai Ministri degli Esteri dei paesi 
aderenti, e uno consult ivo compo
sto dal le rappresentanze dei par 
lamenti . In questa seconda Tap-
presentanza all'Italia sono stati r i 
servati 18 posti e secondo la pro 
posta democrist iana 4 delegati do
vrebbero essere scelt i dal governo 
e ì r imanent i 14 dovrebbero essere 
eletti a maggioranza assoluta dal le 
due Camere . 

Le sinistre hanno energicamente 
protestato osservando come questa 
disposizione violi le e lementari r e 
gole de l la democrazia, in quanto im
pedisce c h e in quel l 'organismo, 
pomposamente ch iamato « parla
mento europeo >., possano trovare 
rappresentanza ì mil ioni di elettori 
che hanno mandato a l Par lamento 
ì deputati e senatori del l 'opposi
zione. M a i d.c. hanno accettato sol
tanto di r inviare l 'approvazione del 
progetto in attesa di chiarimenti da 
parte del governo, che, natural

mente, confermerà la volontà di 
sottrarsi al controllo del l 'opposi
zione. 

A proposito del l 'atteggiamento 
del governo verso il «Parlamento 
come organismo che rappresenta 
nel suo complesso (e non soltanto 
nei settori della maggioranza) la 
volontà de l popolo italiano, u n arti
colo dell'on. Andreotti c h e l 'organo 
democristiano pubblica stamane 
varrà a riaccendere la polemica. 

Come si ricorderà il « delfino d i 
De Gasperi », aveva accennato al
l'intenzione del governo d i l eg i fe 
rare per decret i - legge — in un pre
cedente articolo che aveva avuto 
accoglienze net tamente negat ive 
perfino tra - 1 gruppi governat ivi 
(PSLI e PRI) i qual i avevano defi
nito la proposta « una minacc ia al
le istituzioni parlamentari » — oggi 
Andreotti ribatte sul lo stesso tasto 
proponendo che l e Camere « previo 
un rapidissimo e non impegnativo 
esame >. autorizzino il governo «Uà 
.< provvisoria esecutività » di deter 
minate leggi . 

MELILA TTÀlPtM k €®@IM@MiTr®@ DIL TOMI» 

7 rionfo di Fausto Coppi 
e della squadra italiana 

Sei italiani ira i primi otto arrivati: 1. Coppi; 4 . De Santi; 5. Pa
squini; 6. Bartali; 7. Ausenda; 8. Corrieri - Marinelli perde terreno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LA ROCHELLE, 7 — Fra i primi 

dieci classificati ci sono sei dei 
« nostri »: Coppi primo; De Santi 
quarto; Pasquini quinto; Bartah 
sesto; Ausenda settimo e Corrieri 
ottavo. Ci voleva! 

E' giorno di festa m casa nostra. 
Il risultato odierno cancella dalla 
lavagna della malignità la voce d i e 
stava prendendo campo qui m 
Francia; Coppi non è uomo da 
« Tour ». Un momento, colleghi di 
Francia, non suonate la campana 
da morto, gente maligna. Coppi è 
in piedi, sempre grande, sempre 
campione. -Lo ha dimostrato nei 92 
chilometri da Lea Sables d'Olonne 
a La Rochelle. 

Contro il cronometro non ci so
no coalizioni, non ci sono « combi
ne* »; contro il cronometro c'è una 
bicicletta e ci sono le gambe di un 
uomo che la mandano avanti. Il 
più forte, il più generoso, ti più 
intel l igente vince. 

Tirate fuori il morto, dunque, e 
cercate-i caratteri p iù grossi che 
avete nelle vostre tipografie di Pa
rigi. A La Rochelle ha vinto Coppi, 

TAFT CHIEDE LA RINUNCIA AL "SISTEMA LABURISTA it 

Snyder reca in Inghilterra 
la minaccia di una crisi politica 

Commenti ostili al discorso di Cripps della stampa inglese e americana 
Anche l'Australia decide di ridurre le importazioni dall'area del dollaro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 7. — Le conversazioni 

Jinajtziarie^ tra il Cancelliere dello 
Scacchière*Sif rsfafiórd Cripps" e~fr" 
Segretario al Tesoro John Snyder 
avranno inizio domani mattina pres
so la sede della Tesoreria britannica. 
Al colloquio assisterà anche ti Mi
nistro delle Finanze canadese .Abbott 
che è atteso per questo pomeriggio 
a Londra. Nel pomeriggio di domani 
— a quanto si apprende all'Amba
sciata americana a Londra — si avrà 
un'altra conferenza che riunirà Sny
der, l'Ambasciatore americano Dou
glas.. Bcvin e Cripps. 

Alla vtgtlta degli incontri. la stam
pa inglese. Ufi stimi r--rr.mrnlt ni a 
scorso di Cripps, presenta un fronte 
quasi unitario dt critica al Cancel
liere. senza tuttavia esprimere un 
quatsiasi orientamento seno per la 
soluzione della crisi. Tutti si rendo
no conto della gravità della situa
zione non solo della Gran Bretagna 
ma di tutte le nazioni capitalistiche 

LA LOTTA CONTRO I PATTI DI GUERRA 

La gioventù democratica 
alla vigilia del Congresso 

Il progranM della giornata • litmerraiM Henai, Spa
ni, Pajftta, i deltgati cinese, mnttm e della FJ.ti.D. 

Tra quarantotto ore converranno » 
Roma i delegati al Congresso Nazio
nale della Gioventù per la Pa;e e l 
Libertà Decine di migliata di giovani 
e di cittadini romani parteciperanno 
a questa grande assise giovanile 

Il governo ha tentato in quest i ul 
timi giorni, con 1 sistemi che glt sono 
abituali, di disorganizzare 1 prepara
tivi Giunge notizia d a molte c i t tà 
d'Italia che le autorità locali non 
hanno concesso riduzioni ferroviarie 
e treni spellali. A Roma il Ministero 
degli Interni e la questura intral
ciano costantemente la preparazione 
della grrnde manifestazione, con ri
s e n e divieti, lungaggini burocrati
che La questura romana è giunta 
persino ad opporre dUieto^al la af
fissione dei manifesti di saluto alle 
delegazioni estere e ad altri ma
nifesti invitanti 1» popolazione al 
grande comizio che chiuderà la. gioì 
nata dei giovani. 
• II costante e provocatorio sabota», 
gio governativo, iniziato circa due 
mesi or sono con l'ormai famoso di
vieto di S:eib» per il convegno del 
centomila giovani, cont inua scanda
losamente sollevando l'indignazione e 
la protesta del giovani e dei cittadini. 

All'ultima ora è stato comunicato 
che il Ministero della Pubblica Istru
zione. ha negato la conceasion« del 
teatro de:le Terme di Caracaila ove 

q u e c o m i n c i a t a ; l ' idolo e soc ia l i 
sta > de l la borghes ìa è g i à in f ran
tumi . Strett i ne l la m o r s a d e l l e dif
ficoltà i vecch i ce t i pr iv i l eg ia t i 
s t r a c c i a n o n e r v o s a m e n t e il v e l o 
s o c i a l d e m o c r a t i c o d i c u i s i e r a n o 
a m m a n t a t i . 

T u t t o c i ò n e c e s s a r i a m e n t e porta 
a d a l tre contradd iz ion i e a d al tr i 
urti , a n n u n c i a n u o v e lo t te , p o i c h é 
ie c lass i lavoratr ic i d 'Occ idente 
«ono assa i p i ù forti di ieri , h a n n o 
d inanz i * ag l i o c c h i u n g r a n d e 
r i e m p i o di l iberaz ione e n o n s o n o 
d i spos te a p a g a r e esse le s p e s e del 
fa l l imento di n n s i s t ema . E* forse 
q u e s t o e l e m e n t o c h e fa d i re « ta 
luni , di là d a l l ' A t l a n t i c o : c e r c h i a 
m o la v i a de l l ' intesa , c a m b i a m o 
s trada . 

rarrao INGBAO 

avrebbe dovuto svolgersi 11 Congresso. 
Come è risaputo tempo fa il mini
stro Scelba concedette all'Alleanza 
Giovanile, a seguito della unanime 
protesta c h e si era levata in tu t to il 
paese, di organizzare a Roma u n Con
gresso. con la partecipazione di u n 
numero precisato di delegati. Oggi al 
tenta provocatoriamente di impedire 
la realizzazione del congresso rifiu
tando la concessione del teatro. 

Delegazioni di giovani accompagna
ti da parlamentari democratici e da 
dirigenti delle organizzazioni giova
nili popolari h a n n o manifestato la 
loro indignazione presso 1 vari Mini
steri interessati. Sono tuttora in cor
to trattative. 

Le manifestazioni regionali che 
hanno preceduto, nel giorni scorsi. 
il Congresso Nazionale e alle quali 
hanno partecipato centinai» d! mi
gliata dt giovani h a n n o sufficiente
mente dimostrato che non è più pos
sìbile conservare la dittatura di u n 
regime a baee di violenze e di divieti. 

Si h a in tanto n o t l n a che 1 prepa
rativi fervono non solo a Ruma, ma 
In tu t t e le province d i t a l i * nelle 
quali sono stati elett i I giovani Cee -
gatl. che verranno nella capitale In 
caratteristici complessi 

Parteciperanno al Congresso, alle 
manifestazioni • al comizio molte 
personalità politiche tra le quali: gli 
onorevoli Pietro Menni. Gian Carlo 
Pajetta. Vello Spano. Eniico Berlin
guer. Luigt Ladaga U coovM^no Ro-
manovskl. rappresentante de:la gio
ventù sovietica, C o e n Kiang delegato 
della gioventù della Cina ùlcera Guy 
de Bolsaon presidente della Federa
zione Mondiale della Gioventù De
mocratica 

Oratori ufficiali al grande comizio 
c h e chiuderà la giornata *a-*nno gli 
onorevoli Vello Spano e Pietro Kennl 

n programma della giornata è il s e . 
guente: 

Ore 8: concentramento del giovani 
romani e del delegati al Congresso na
zionale In via Carlo Alberto (nel press» 
della Stazione Termini): 

ore 9 30-11J0: Corteo della gioventù 
per la pace e per la libertà con arrivo 
alla Passeggiata Archeologie». 

Ore 12-16: Colazione al sacco al vfl-
laggiO'della Gioventù. 

Ore 16: Infrio drlla tr*i» f«*?re spor
tive. concerti, balli, spettacoli. 

Ore 1»: Grande comizio popolare. • 
Sartia ttfaaw** « i iwisi l sarà »re-

cisaU r«f* • il ta*!* «iel Congres
s i Kuiemle «lei ««legati eletti «el
la sMMills»*aaissil m i — a l i 

che saranno tn breve tempo coinvol
te nelle stesse difficoltà Esemplare, 
tra tutti, ti commento del e Daily 

*-Telegraph*>r enc-scrjuc: « P o c o più 
(fi un anno fa veniva lanciato ti pia
no Marshall nella speranza, se non 
la certezza, che riuscisse a mettere 
l'Europa tn scslo per il '52. Invece 
la criS' è di n u o t o piombata su di 
noi. e 7UIOI e re.itricio»u sono sulla 
stiada. il mondo è affetto da una 
malattia t sintomi della quale già 
erano visibili prima della guerra e 
che furono da questa aggravati. Non 
la si può curare con t soliti rimedi. 
e la settimana prossima gli statisti 
dell'Occidente saranno sottoposti a 
una dura prova ». 

Quanto al discorso di Cripps ecco 
sinteticamente alcuni commenti: i ' 

« Nessun seno provvedimento, ma 
solo n n aumento della dose di 
" austerity " », commenta il Dai ly 
Mail; iZ Times a sua tolta, afferma: 
e Per diretta, triste esperienza sappia
mo ormai che il rimedio non può 
consistere in misure di carattere 
restrittivo. Non sarà la svalutazio
ne, non sarà la riduzione dette im
portazioni pagabili in dollari a r i 
solvere la situazione. Occorre guar
dare in faccia il pericolo e porre 
mano ai rimedi appropriati ». 

/ / Manchester Guardian dichiara 
che « ta Gran Bretagna non può ri
nunciare al commercio con la zona 
del dollaro ». Chiude la serie il Finan
cial Times che, con assoluta fran
chezza, esprime il punto di vista 
dei consert'atori; « Questa è una 
crisi di tutto il Paese e sarebbe 
behe per il Paese se divenisse una 
crisi anche per il governo» . 

Con questo commento del F inan
cial Times il lettore britannico e 
straniero viene introdotto nella so
stanza politica della crisi: l'offen
siva che. condotta in questo momento 
contro Cripps. può evolversi m of
fensiva contro il goicrno o addirit
tura contro i l laburismo. 

In questa offensna. i conscnatort. 
che dovrebbero assumere l'eredità go
vernativa possono trovare negli Stati 
Uniti forti alleanze. 

Negli Sfati Uniti si-comincia in
fatti ad affacciare con maggiore in
sistenza il punto di rista più 
tolte espresso che t laburisti al 
potere, per quanto servili, non 
potranno dare all'America tut
to quanto essa vuole per risolvere 
la propria crisi. 

In'Amcrica due autorevoli senr-
tori hanno aperto oggi i/ fuoco di 
batteria. Taft ha dichiarato che gli 
malesi non possono aspettarsi che 
gli Stati Uniti forniscano loro P'à 
aiuti di quanti ne hanno ara for
niti. « Gfi inglesi hanijo tm'ectmo-
mia pianificata — ha aggiunto Taft 
— ed essa n o n ha funzionato. Do
vranno risolvere ora i loro rr,ihle-
mi da sóli, cambiando ii nslcma o 
facendo qualche altra cosa ». Il se
natore Me Carran, membro della 
Commissione Senatoriale per oli 
stanziamenti, ha dichiarato: « Non 
credo che gli inglesi riusciranno a 
nulla se non cambiano il loro po-
verno socialista. Non possiamo più 
restare a fianco degli inglesi. Per 
anni abbiamo dato toro denaro e 
adesso si trovano 'n condizioni 
peggiori che non olla fine della 
guerra ». 

Il viaggio di Snyder in Gran Bre
tagna può costituire una btu>»« ce-
castone per stringere utili contatti 
In senso antigoverntivo. ' -

Naturalmente dal tono dei commen
ti ufficiali nulla di tutto questo tra
spare; come <ert ' Acheson ha fatto 
una dichiarazione il cut evidente sco
po tra quello di gettare acqua sul 
fuoco per smorzare la fcn«o»te pò* 
litica che troppo evidentemente co-
mmcui ad affiorare, così oggi Snyder, 
nella conferenza stampa tenuta a 
Panai alla vigilia della partenza, ha 
tenuto off assicurare che tutto va 
nel migliore dei modi possibile. 

Snyder ha confermato di aver di
scusso coi dirigenti parigini e la po
sizione della Francia nel campo del 
ebHXi.eArto-ifitc-nasionaie • dei papa-
menti » ed ha dichiarato di estere 
d accordo con loro nel ritenere che 
le decisioni riguardo ai cambi (tn cut 
neutra una eventuale svalutazione 
delle monete europee) devono essere 
prese « nel quadro del fondo mone-
'ario internazionale » Dtc/itaraciont 
estremamente vaghe in confronto alte 
molteplici indiscrezioni che tutta la 

controaltare un brutale commento 
pubblicitario oppi dal « Wall Street 
Journal > il quale afferma: e Glt m-
ylssf . l t - preparano ad elevare nuove 
barriere commerciali per'tentare di 
proteggere la loro vacillante ster
lina e per escludere il dollaro da 
una buona parte del commercio 
mondiale. Il Congresso deve fare 
qualcosa di più di un'educata pro
testa ». V 

Oggi si è appreso che il Primo 
Ministro australiano Chiefley ha 

stampa ha rivelato: ma anche dietro informato la Camera dei Rappre-
le domande incalzanti dei giornali- * f n J a n , I c * e ™ ° p p ? - , , t n
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stt Snyder non ha voluto dare pre-
cisaaiom. Cosi i suoi commenti al di
scórso fatto ieri dal ministro britan
nico Cripps sono stali singolarmente 
generici. Egli si è dichiarato e felice » 
che la Gran Bretagna sia in grado 
— secondo le dichiarazioni del can
celliere — € rfi ovviare alle difficoltà 
del momento ». 

La « dolcezza » di Snyder ha come 

sione sta provvedendo ad annulla 
re le • ordinazioni nella zona del 
dollaro ed a ttasferirle presso al
tri paesi venditori. Il conflitto si 
allarga: il duello di domani tra 
Snyder e Cripps assumerà certa-
ment toni ài grande drammaticità. 

La grande lotta tra glt imperiali
sti per la conquista dei mercati è m 
pieno svtluppo 

CARLO DE CUGIR 

la freccia bianca t azzurra. Le ha 
suonate di santa ragione a tutti, 
non ha avuto pietà dt nessuno.* a 
La Rochelle dietro a Coppi c'è gen
te nmiliafa, « stracciata »4 battutts-
ximn, e la media , tenendo conto del 
vento e del caldo, è di eccezione: 
39.951 all'ora 

Ho seguito per mezza tappa, — da 
Lugon a La Rochelle — la Corsa di 
Coppi. Il « direttissimo » è partito 
« lento » per non farsi tagliare le 
gambe dal vento: aveva messo sot
to un 50 per 15-16-17 e » spingeva » 
di preferenza il 16. Il caldo ha fat
to <- cadere » un po' la sua peda
lata nel l 'ult imo pezzo di strada, co
munque la corsa di Fausto ha sem
pre avuto una buona cadenza; è 
stata regolare, rotonda, decisa ed 
agile. E' inuti le che io vi ripeta 
qui oggi lo stile di Coppi m corsa 
contro il cronometro. Fausto è lo 
specialista, l'uomo che per l'occa
sione tira fuori dall'armadio l'abile 
della festa e lo porta in giro con 
eleganza.. . . 

Ancora un'osservazione: Coppi, 
durante i 92 chilometri, a tutti i 
passaggi controllati è sempre «lato 
in testa. Logico: la regolarità è l'ar
ma più forte degli specialisti del
l'inseguimento. 

Una grande corsa ha fatto anche 
Kubler. « Ferdy » si è battuto « alla 
morte », é giunto con la bava alla 
bocca, ed il suo tempo è stato mag
giore dt quel lo di Coppi di foli V32'\ 

Dopo Coppi e Kublier viene Van 
Steenbergen. Il suo piazzamento 
era previsto. Ciò che non poteva 
esser previsto neppure dal più ot
timista di noi è la prestazione di 
molti altri italiani, quelli che ve
dete nell'ordtne d'arrivo, ai pri
mi posti . 

Meritano un plauso, questi no
stri ragazzi, questi De Santi, Pa
squini, Corrieri, Ausenda, Biagio-
ni e Rossella che — una volta spo
gliatisi dell'abito di gregario — 
hanno potuto fare una corsa tut
ta per se e dare una prova delle 
loro qualità. Binda può essere sod
disfatto di toro. 

" L a c o t - s a d i B a r t a l i 

Una bella corsa ha fatto anche 
Bartali. se si tien conto che il 
x vecchio » non predilige le corse 
contro il tempo. Ha perduto, è ve
ro, 4*31" nei riguardi dt Coppi, ma 
ha anch'egli guadagnato tempo pre
zioso nei confronti della maglia 
gialla e di molti altri attori di pr i 
mo piano, alcuni dei quali — guar
date l'ordine d'arrivo — si sono 
persi per strada. 

E' difficile fare ta cronaca d'una 
corsa a cronometro, specie quando 
essa è lunga come quella odierna. 
lo ve la racconterò così alla buo
na, proprio come l'ho vista. 

Stadio di Les Sables d'Olonne: 
ore 9,29*59". , 

Cinque, quattro, tre, due, t ino: 
« vta »! E' De Hoog, il fanale rosso 
del « Tour », che parte; giudice 

UNA FALLA NELLO SCHIERAMENTO CLERICALE 

Porzio si dimette dal governo 
accusando di doppio gioco i d. e. 

Il relriseeii lei latti - Le a i m r e i l Tiilil e De 6aspert centre II Hezztfiimi 

Ieri , poco dopo la fine del la 
data del la Camera una not i t ia e ia-
morosa s i diffondeva neg l i a m b i e n 
ti polìt ici: i l v ice prestdeate del 
Consiglio, Porzio, a v e v a p r e s e l l a 
to l e dimissioni dal g-averst*. 

Ecco il retroscena nei fatti. La 
Camera aveva approvato una l eg 
ge che fissa piccoli euasidi e c o n 
tributi statal i per agevolare l 'ese
cuzione di opere pubbl iche di in te -
teresse degli Enti locali . Si tratta 
di uno stanziamento di d u e mi l iar
di, uno per il Nord ed uno per il 
Mezzogiorno che aveva trovato la 
più ost inata opposizione del Min i 
stro dei LL. PP. Tupini , il qua le in 
un primo tempo aveva preparato , . y ^ / • . _ _ „ , „„„„ , m «»„«»4 , ,„ -., , . «wtonM. ,.»._ _ - - « „ , „ _ . Jo di De Gasperi, s i erano unpegnat un s u o progetto che n o n rissavate, *„_ . „ . • - , . t_ ' _ . « . . - „ » „ „ , _ T r ^ » -
alcuna garanzìa per i Comuni di r i 
cevere ef fet t ivamente la comma 
stanziata. * 

Questa l e g g e fu aspramente cr i 
ticata da Porzio al Consigl io dei 
Ministri e Tupini s i impegnò a m o 

dificarla.- Senonchè, con un proce
dimento che è poco chiamare scor
retto, Tupini , m v e c e di modificare 
la legge la presentò all' insaputa di 
tutti, al Senato. Porzio, conosciuta 
la cosa minacciò energicamente le 
dimissioni che furono ritirate so lo 
quando il Consigl io dei Ministri , 
richiamata la legge, gli affidò il 
compito d i emendarla . ' 

La Ugge è stata quindi presentata 
ieri alla Camera e 1 o n - Porz io ha 
chiesto che i benefìci d i essa fossero 
estesi anche al le nove grandi città 
etcì Mezzogiorno superiori ai 65 m i 
la abitanti tra cui Napoli , Palermo, 
Bari e Cagliari. Nel la mattinata d: 
ieri Tupini e Pel la. dietro ìn lerven-

far votare la maggioranza m fa 
vore di questa proposta. Senonchè, 
tra io s tupore generale, i 307 d e p u 
tati d. e. hanno respinto la rrchie-
Sia. 

Porzio sdegnat i se la» per questo 
voltafaccia si recava a l Viminale ed 

// dito nell'occhio 
Di lemma 

" e l i segretaria di Stato Acheson 
ha mormorato alcune frasi piene di 
speranza: "St iamo seguendo il di
a c o n o di Cripps alla telescrivente " 
— rispose a voce bassa* Dal Tempo 
di ieri, prima pagina, quinta co
lonna. 

« Si sa anche, che prima di parlare 
al Comuni Cripps aveva preventiva
mente comunicato a Washington II 
suo discorso. Durante la notte ne 
sono stati discussi due punti ». Dal 
Tempo di ieri, pnma pagina, quinta 
colonna. 

Qui non si scappa; uno dei due * 
un buffone: Acheson o U Tempo, lì 
nostro rispetto per i governanti 
stranieri ci costringe a stabilire an
cora una rotta che se e e un buffone 
sta nella redazione di AngioMUo. 

Vigor d i dol laro 
«I capitali americani rinvigorireb

bero la presenza ruropea in Africa 
e in AMa » Dal Tempo di ieri. 

Secondo (a logica aristoteliem i em

pitali americani « nntnoon*cono la 
presenza amerìccna» e, tutt'o! più 
il conto in banca dei < giornalisti » 
che dicono il contrario. 

Miatoro Malizioso 
«VI piacciono le trote? Sopratutto 

vi piace andarle a pescare? E sapete 
come si pescano? Un delizioso arti
colo sul quarto numera di e Sintesi 
del Cathollc Digest » v i ragguaglierà 
nel misteri della trota e della sua 
caccia ». 

Tale scintillante rivelatone ci ha 
folgorato dalle colonne dell Osserva
tore Romano Non e detto se la Con
gregazione dei Hai abbia stabilito ti 
mistero della pesca delta trota net 
dogmi per t 'Amo Santo. 

L ' u l t i m o « a l l o t t i n o 
Enrico Porri non è più deputalo 

ì resti di quello che fu un parla
mentare ed nn sindacalista ridiscen
dono in disordine e senta speranza 
le scale di Montecitorio «aie acevano 
salito con orgoglio— sicurezza. 

A 1 M O M O 
i •• • ' • • 

al le dieci scr iveva una lettera a De 
Gasperi presentando le proprie d i 
missioni dalla carica di v ice -pres i 
dente del Consigl io. 

Appena conosciuta la notizia ci 
s iamo recati dal sen. Porzio il qua
le ci ha fatto la s tona de l le m e s c h i 
ne e vergognose manovre di Tupi 
ni. D e Gasperi e soci per sabotare 
anche q u e s t o piccolo aiuto ai c o 
muni del Mezzogiorno. Accomiatan
dosi da noi egl i ci ha dichiarato 
sorridendo: «- Me n e vado dal go
verno perchè non sono abile nel 
doppio g ioco . . . 

L e dimissioni di Porzio hanno su
scitato v iva impressione negli a m -
b.cnt, polit ici della capitale m a l 
grado la notizia si sìa diffusa a tar
da notte. E" prevedibi le che D e G a 
speri r e c i n g a le d.tnissioni m a è 
certo che egl i dovrà met tere in o p e 
ra tutta la sua arte del compromes 
so per sanare Ja falla che si è aperta 
nel s o v e r n o . E" certo comunque che 
s tamane Porzio sarà assente dal 
Consigl io dei Ministri. 

Precedentemente alla Camera il 
Sottosegretario Brusasca. r isponden
do ad una interrogazione del d. e. 
Bartoli sulla manovra monetaria 
fatta da Tito nella zona B del Ter
ritorio Libero triestino ha strappato 
alcuni applausi alla maggioranza 
protestando contro 1« Jugoslavia 
senza peraltro riuscire a nasconde
re Io scacco subito dal governo ' 

Boudord, cronometrista Bazerin. 
Poi dopo 3' è Aeschhmann; poi 
De Santi e via via gli altri. 

Seguiamo De Santi che promet
te dt far 'bene. Per un paio di chi
lometri la strada è m leggera di
scesa, come un solco di asfalto, nel
la spiaggia di Les Sables Per ti 
resto è un nastro lucido e piatto 
che si svolge nel le lande della 

fVandea, battute dal sole. 
De Santi ha un bel passo, e a 

Lucori è già in vista di Aeschli-
monn, che infila a Champagnm. Si 
getta poi alla caccia di De Hoog, 
anche lui facile avversario. A Vi l -
(edieit De Santi passa in tromba 
De Hoog e raggiunge per primo la 
pista dt La Rochel le . C'è poca gen
te, a mezzogiorno, quando arriva 
De Santi, che impiega ore 2£V2&", 
alla media di 39,136 allora. D e San
ti ha forato ad Avrillè, dopo 24 
chilometri di corsa. 

Gli avversari p iù difficili per De 
Santi sono italiani; Pasquini (2,23' 
e 59''); Ausenda (2£3';) Corrieri 
(2,23'0S"); Rossella (2,25'2S") 

Il tempo dt De Santi continua a 
resistere, e per ora la classifica è 
tutta bianco-rosso-verde. 

Intanto è corsa una voce: a Cop
pi sarebbe stato « confidato dt non 
forzare ». Sarà vero? E una voce-
e la risposta la darà il cronometro 
più tardi. 

G o d d e t a p r e l a b o c c a 

Portiamoci al 50. chilometro, a 
Lucori. £ c c o Van Steenbergen che 
viene sotto come una freccia: e già 
in vantaggio di 13'' su De Santi; 
ecco Iinpanis che « vede >• già la 
ruota di Lazartdès; ecco Copp>, 
infine. Scatto dei cronometri- Cop 
pi ha già un vantaggio di 2'30" su 
Van Steenbergen. 

Ecco il tempo dei passaggi da 
Lucati (km. 50) dei primi dirci 
corridori: Coppi: 1,15'33 '; Kubler: 
1,17*41"; Vari Stecnbprgen; 1,W'3'; 
De Santi: 1,18'12": Deprez- I,l8'n7"; 
Dussault: 1,19'13\ Pasquini: 1,19' 
e 26'; Bartali; I,19'3I"; Lambrecht; 
1,19*42"; Corrieri: 1,19'47". 

All'fKt. chilometro (c ioè a dodici 
da La Rochel le ) le posizioni erano 
le seguenti: Coppi: 2M'28"; Ku-. 
bler: 2.0V31"; Van Steenbergen: 
2,0258" De Santi: 2.0T5"; Pasqui
ni: 2,4'W; Bartali: 2,4'5S'\ 

In questa fase la vitt ima è stata 
Deprez, che ha perduto un mucctVo 
di chilometri. Continuiamo la cor
sa con Coppi. Per strada f a u s t o 
SÌ mangia Deprez per primo, poi 
Gens e stilla pista vede le ruof 
di Levecque e Brulé. 

Occhi grossi così di meraviglia: 
Coppi, l'uomo morto, è resusci
tato! Anche Goddet apre la bocca 
con un « oh » di sorpresa. Coppi 
beve tre bottiglie di acqua m i n e 
rale e va a fare la doccia. La clas
sifica dei nostri è buona p e r tutti. 
Sono tutti su in alto nella classifi
ca. Era ora! 

Dopo tanta attesa s tanno per ar
rivare i cannoni del « Tour »; R o -
bic prende una stangata (229'9"); 
Tctssetrc è stracciato (2 3i'31"f. cinr 
13',21" di ritardo su Coppi. Un col
petto se lo prende anche Ocktrs 
(236'6"). 

La bella giornata dei colori ita
liani è oscurata dal t empo di Ma
gni, mediocrissimo: 228'11". Così 
Fiorenzo perde il secondo posto tn 
classifica. Sapremo più tardi che è 
*tato disturbato da forti dolori alle 
reni. Un vero peccato: Fiorenzo 
su questa tappa, ci contava per 
avanzare. 

L'ultimo ad arrivare a La Ro
chelle è la maglia gialla. Marinel
li non s'è difeso male, ma una 
mazzata la prende anche lui, ai < li
do impiegato 22.J'45". Come vede
te l 'uomo-scarebocchio comTncia a 
perdere terreno. 

Domani et trasferiremo ' da La 
Rochel le a Bordeaux: km. 262. Ba
garre? Si. La dovrebbero scatena
re i francesi, per reagire alle ti
rate d'orecchio dei giornali. 

ATTILIO C A B f O M A N O 

SlamtiiM ripm..fe 
il tirassi sfellAKIilR 
Nel corso di una breviss ima 

udienza tenuta ieri mattina presso 
la X S e z i o n e d e l Tribunale di R o m a 
è stato fissato l'ordine della d i scus 
sione c h e chiuderà il processo i n 
tentato dal compagno Edoardo 
D'Onofrio contro i szioì ca lunnia
tori. * • ' - „ -r 

Stamani parlerà il primo a v v o c a 
to dell 'accusa, compagno Mario P a o 
ne. Demani pronuncerà la sua r e 
quisitoria il P. M Parleranno qu in 
di gli altri avvocati , tra cui il c o m 
pagno Giuseppe Sotgiu. e martedì, 
con tutta probabilità, si avrà la l e n -

itenza-

L'ordine d'arrivo 
I FAUSTO COPPI, che percorre i 

91 km. della tappa a cronometro Les 
Sables d'Olonne-La Rochelle in ore 
2.1»-10" alla media di Km 39.931 (ab
buono un minuto); 

2. Kubler (Svizzera) a T32" (ab
buono 0.30): 3 Van Steenbergen a 
2"«T": «. De Santi a 3'16": S- Pasquini 
a 3-49"; «. Bartali a V31": 7. Ausenda 
a «"30"; 8. Corrieri a 4'45'"; 9. Dus
sault a 514": 10 Lauredi a 9*40": 
11. Gytwelinck a 5'4I": 12- Biagioni a 
8*07"; 13 Deprez a C41": 14 Tacca a 
6-42".- 15. Cogan a 6'54": 16 Desreis 
a «"5*": 17 Lapebie e ro i"; 18 Pe-
droni a 7-05": 19. RoIIand a 7 15": 
20. Bottello a 7" 18": 21 Ramouloux a 
7-19"; 22- Marinelli a 7 32"; 23 Leve
que a T33"- 24- Lambrecht a 7-36': 
25 Camellini a T42"; 2 * Luca* a 
rsr*; 27: Diederich a 7*39"; 28. De-
* a t s a r00": 2». Ockers a 8 W : » . 
Imoanis a a~0T\ 

Gli altri Italiani seguono: 35 Sciar-
dis a rza"; 44 BHgnote a 9'25": 48 
Magni a 1001"- 49 Pezzi a 1007": 
88- PecereW a U'56": 69 Milano a 
1205": 73. Martini a 14*03"; 85. Ricci 
a leriS". 

La classifica generale 
I. MARINELLI in ore 44 47'40': 

2. Kubler a 8*32": 3 Magni a 17*27"; 
4. Dupont a 17-38": 5 Tacca a ìrSKT: 
8. Ockers a IMO": 7- Bartali a 2021"; 
g Cogan a 2T0S"; 9 Camellini a 
18*23": lo. TeJsseire e aT23": 11. Lam
brecht a 27*18"; l i GoKtmmidt a 
27*38": 13. Caput a 2T5t"; 14. Coppi a 
38*83"; 15 Lapebie a Z*W; 18. Sciar-
dis a 28*43"; 17. Goastnat a 2855"; 
18 Roble a 2»*3g"; It. Fachleitner a 
28*28": 20. Gautier a 3T47"; ecc. 

Gli altri ItalUnl seguono: 23. Bia
gioni a 3S*M": 30 Martini a 41*03": 
43 Padroni a 47*23": ccc 

La classifica per squadre vede sem
pre l'ILE DE FRANCE al primo po
sto, ma 1TTALIA passa al secondo, a 
3122". seguita dal NORD-EST, dal 
Belgio a dalla Francia, T. 
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LE MAMME ROMANE 
non si stancheranno mal 

%H' 

Cronaca di Roma di sollecitare al Prefetto 
i fondi per le colonie estive 

DECISO AL COMIZIO DI IERI AL COLOSSEO 

Oggi in sciopero generale 
gli edili di tutta la provincia 

Le ragioni dell' inasprimento delia lotta - Sta
mane alle 10 nuovo comizio al Colosseo 

t> 

l SI ! TRATTA DI UN ' EPIDEMIA DI PESTE ? 

Uccisi e cremati affo Zoo 
centoquarantadue animali 

E n e r g i c a r lch lenta i lei G o v e r n o s v e d e s e - «Lupl-
.. n a e e i r e c i t a J l M niea c u l p a , , a l C o n s i g l i o C o m u n a l e 

Viaggio in Svezia . 
con il Sindacato Cronisti 
Il pria» dei viaggi ch« a! itolgrunno cotto 

ih Empiri iei Sindacato frolliti Romani, per 
l'orginiunlone teealfi dilla « Pier Russell ». 
atri tome vèt i la Sieda, • »i «rolgerà dal 
1. al 15 agosto. 

Il programma del viaggio pr«ied« no*, tosta 
di quattro giorni a Stoccolma, duraste i quali 
( tri rRetluata una tisiti completa della Capi
tal* tredest e del »uoi principali monumenti. 
Nel eor«o del «ogjiomo i visitatori partecipe
ranno anche ad una manitestiiioBe promossa 
dalle autorìti locali preposte allo sviluppo del 
rapporti Ira l'Italia e la Stetia ed al potea-
nameDto-degli (cambi catturali Ira 1 due parti. 

i»'à loogo quindi una e-<tuM.one di 6ri giorni 
tttraier.to 1 centri ittdeat di mijj ore impor-
tanta turistica. Induttnale e Morirà 1,'escur-
sioni «ari eHettoata con It*»-»jo*i autopullman 
da gran tur.san e r imprenderà la citta di 
Falun. antica tapitale della Riama 

Per informazioni p ù dettagliale ed isrniloni 
ritolgersi agli L'B'ci della Pier Buwti. 

I lavoratori edili di Roma e Pro-
trincia d a un mesa s c i o p e r a n o d u e 
ore ogni giorno per indurre l datori 
di lavoro ad iniziare trattative per 
la stipulazione del Contratto Nazio
nale. che è in d i s c u s s i o n e da oltre 
un anno. - * 

Questo mese di agitazione ha di' 
mostrato la maturità della catego
ria edile, che ha resistito a tutte le 
p r e s s i o n i , Intimidazioni e blandizie 
messe in atto dagli imprenditori per 
indurla a realizzare forme di lotte 
contrarie agli interessi dei lavora
tori. 

Le richiesto avanzate dagli edili 
sono le più modeste che si possono 
immaginare, sia per gli adeguamenti 
salariali sia per le questioni uorma-
tivc avendo essi rinunciato a beri fi 
DOr'c delle proposte presentate l'anno 
scorso all'Associazione padronale. 

La situazione dei lavoratori e degli 
i m p r e n d i t o r i ò la seguente, da un 
lato un salario che nella media an
nua e pari a poco più di 680 lire 
giornaliere, l'aleatorità del lavoro, 
assegni familiari a s s o l u t a m e n t e u i a -
deguati al carico di famiglia, assi
curazioni insufficienti, lavoro svolto 
in condizioni di estremo disagio e 
pericolo; dall'altro lato una enorme 
quantità di appalti provenienti dai 
plani Fanfani e Tupini, dalla corsa 
all'investimento edilizio e delle atti
vità relative all'Anno Santo, la s i c u 
rezza di* profitti crescenti e una ra
pida accumulazione di capitali oltre 
a crediti di decine di miliardi nei 
confronti dello Stato. 

Ancora u n a c o l t a l e ragioni de l la 
f n t r a n s i g e n j a p a d r o n a l e d e b b o n o r i 
c e r c a r s i n o n i n fattori economici, 
ma in fattori puramente politici, 
quali; logorare la categoria degli e d i 
l i , sfruttarla al massimo attraverso il 
cottimo, le ore straordinarie, l'au
mento del ritmo produttivo, liqui
dare le organizzazioni democratiche 
nei can t i er i . 

/ lavoratori edili però c o m e i c h i 
m i c i , i bracc iant i , i metallurgici, i 
comunali, hanno imparato a mano
vrare in una lotta dura e l u n g a , 
decisi a colpire quanto più dura
mente è possibile i profitti di specu
lazione, a realizzare l'unità sinda
cale in ogni cantiere e a raggiungere 
così quella vittoria che le altre ca
tegorie. che hanno dimostrato altret
tanta intelligenza, resistenza e capa
cità di manovra, sono riuscite a con
quistare. 

La popolazione romana deve esse
re grata ai lavoratori edili per la 
lotta intrapresa, che da oggi viene 
intensificata c o n u n a p r i m a manife
stazione dt sciopero generale di 24 
ore e che potrà svilupparsi nei gior
ni seguenti con un ritmo crescente. 

Tale lotta, con il sostegno e la 
comprensione di tutte le categorie 
di cittadini, contribuirà a frenare 
t'assalto al pubblico erario ed alla 
borsa della massa dei contribuenti, 
a moralizzare u n a situazione, nella 
quale è necessario vedere chiaro, a 
conoscere l'entità dei profitti che il 
più delle volte sfuggono al fisco e 
che non «f ingono re inves t i t i ne l la c o 
s t r u z i o n e dt alloggi per le decine e 
decine di migliata di senza tetto di 
Roma e Provincia a sapere perchè 
i fitti delle abitazioni e dei negozi 
sono co s ì paurosamente alti e le 
cause della pressione padronale per 
lo sblocco delle locazioni. 

, M A R I O B R A N D A N I 

Al tormin» dsl grand» eomi i lo a l 
Colosseo. diecimila edil i romani han
no ieri sera approvato un ordina 
dal eiorno, nel quale, denunciando 
('.ostruzionismo padronale a 37 gior
ni di lotta, decidono di inasprire la 
lotta o di astenersi dal lavoro per 
tut ta la giornata di oggi. 

Lo s c i o p e r o g e n e r a l e di o g g i — 
c h i a r i s c e l'o.d.g. — n o n è c h e la 
p r i m a m i s u r a d e l l ' i n a s p r i m e n t o de l 
la l o t ta . 

Al c o m i z i o a v e v a n o p r e s o la pa
rola il s e g r e t a r i o de l la FI LEA, B e n e ) . 
e il c o m p a g n o B r a n d a n i , s e g r e t a r i o 
dol io C.d.L. 

S t a m a n e a l l e 10 n u o v o c o m i z i o 
al C o l o s s o o . > 

liisii.nci.oili lo mamme 
por lo colonie estive 

I.'altrg^iiimnito ostruzionistico delle 
autorità mi-a l'a<.*egnazioue dei fondi 
tif-r le colonie c i n e , non ha stancalo 
le donne ili Rcoia che continuano a 
premere sulla Prefettura e sull'Ufi. Pro. 
unciale A.P B , affinchè si dceiilanu a 
dimostri le mapgiur senso di responsa
bilità 
_ Nel cor«n della settimana fi sono 
susseguite riunioni di marame a K. An-
relia, al V. Breda, al Macao, a M. Ma
rio, a Prenct ino, a S. Lorenzo, a Pri-
maralle, alla Gordiani. Domani si riu
niranno le inanime di Casal Bertone, ove 
ti recherà a parlare loro la sig.ra Silva 
Salinari, al Qundraro, alle 20 

E' volontà concorde di tutte Ir mam
me di Roma non lanciar tregua alle au
torità finché esse non si decideranno a 
dare ima risposta definitila circa l'as-
«effnazionc dei fondi. 

Si pretelle tra l'altro un passo da 
parte ilei rappresentanti dell'UDI, della 
C d . I , della I epa dei Comuni _ democra
tici ilei PmAinientari democratici presso 
le autorità competenti, allo «copri di chie
dere loro conto di questo ingiustificato 
attcppatnentn e la data prcci«a in cui 
atra luogo lo stanziamento dei fondi. 

mesi e la corresponsione del 15 per cen
to del salarlo per 4 me-si e mc^a 

Oli operai della vetreria sono deciM a 
non &ubir» l'arbitrio 

Il Concorso di emulazione 
degli Amici de "I* Unità 11 

(ili 0 Amici >• del tari eruppi romani, 
dopo le riunioni di lettore, si sono m u 
l i seriamente al latoro per eonsolldare 
1» loro orzdiiiiiurlonr e adcjuarla cosi 
alle nuose esUenrr della rampagli.» di 
diffusione de « l't'nita ». 

Alleile il nostro concorso di emu'ailo-
ne è slato messo a punto 

Infatti dal IO lujr'lo inliii ranno due 
cnnrorsl, I quali a\ ranno le seguenti mo
dalità: 1 CONCORSO — vincerà il grup
po che al termine del contorso n\ra rag-

' Da ieri una densa fumata nera si 
leva dal recinto dello Zoo: sono m 
corso l'esecuzione e la cremazione 
dei 142 ruminat i t i , co lp i t i da l la m i 
ster iosa e p i d e m i a , che l'Alto Com
missariato per la San i tà si limita 
a definire « malattia esotica ». Fino 
ad ora s o n o cadut i so t to i colpi 
de l la pistola d l s l n f e s t a t r l c e la be l 
la Thay, l ' i m p o n e n t e giraffa, at
trazione principale dei visitatori 
grandi e piccoli del n o i t r o g iard i 
no zoologico; sotto i colpi della pi
stola. che e quella normalmente in 
uso nei macelli, sono caduti pure 
1 bisonti, i bufali i gau i cani' 
nielli e i dromedari; oggi toccherà 
ai cinghiali, ai fagoceri, ai poto-
mocen e alle altre specie di rumi
nanti. 

L'esecuzione avviene tu u n a ì o n a 
p r o s p f s c c n t e la Via Ulisse Aldo-
vrandi e in q u e l l o stesso luogo le 
carogne vengono caricate su enor
mi cataste di legna cosparsa di 
benzina. La cremazione si è resa 
necessaria per distruggere comple
tamente ogni pericolo di ripresa 

ra-giunto la maggior percentuale d'aumento dell epidemia e così da questa st 
Itrl , l p non ai sano n o t u l e risnnrmii 

Gruppi compresi nel proprio settore £. 
CONCORSO — vincerà il settore rhe al 
termine del concorso asrà raggiunto la 
maggior percentuale d'aumento sul mi
nimo fissato (somma dei minimi dei ('rup
pi componenti ti settore), rispetto agli 
altri settori. 

Tali concorsi Uniranno II 31 Agosto. 

sul mintol i fissato rispetto agli altri ,je n o n s i s 0 „ 0 , , 0 t u t e risparmiare 
nemmeno le pelli degli animali, 
alcune delle quali sono di notevole 
pregio 

Le operazioni di a b b a t t i m e n t o 
p r o s e g u i r a n n o fino a domani; do
podiché sarà proclamata una vera 
e propria quarantena, per cui si 
prevede che lo Zoo non potrà es

sere riaperto prima di Ferragosto 
ad t Nel frattempo si procederà 

disinfezione generale e si 
una 

orrd P'-
mano ad a lcun i lavori di abbellì' 
m e n t o e di ampliamento. La Dire
zione del giardino sta infatti già 
procedendo all'acquisto di animali, 
c h e s o s t i t u i r a n n o q u e l l i abbat tut i . 

Per maggiore sicurezza s a r a n n o 
acquistati solo animali che siano 
già stati in altri giardini europei 
almeno da d u e a n n i , gl i an imal i 
-he hanno portato la presente ma

lattia, infatti, provenivano diretta
mente dai luoghi di cattura e sia i 
veterinari britannici sia quelli del 
nostro Alto Commissariato aveva
no rilasciato certificati negativi e 
pertanto erano stati ritenuti idonei 
a permanere nel nostro Zoo 

Di chi la responsabilità 
L'inchiesta sui responsabili di 

aver arrecato al nos tro g iard ino un 
covi grave pericolo e danno non 
dovrà quindi estere svolta in seno 
alla direzione dello Zoo, la q u a l e 
non poteva che prendere atto degli 
autorevoli certificati d'accompa
gnamento delle bestie ma proprio 
— c o m e abbiamo detto più volte — 
In seno all'Alto Commissariato, do
ve li potarebbe essere stata com
messa la leggerezza di prendere 
per oro colato i risultati delle pre
cedenti visite veterinarie effettuate 
all'estero. 

MENTRE SORBIVA IL CAITE' A LETTO 

Fermato Lucky Luciano 
nella suo abitazione ai Porioli 

'* \ ~ : ; ; 
Sospettato come complice di 1 rupia, trafficante di cocaina ? 

V i e t a t o m a r i t a r * ! 
alle vetrer ie Coppola 
Sono state recentemente licenziate dal 

le \etrcrit del s i? . Coppola, in Via As
sist, le operale Maria Ercoli e Maria P c 
trarchlni, la prima delle quali Incinta 
di 5 mesi. Alla vetreria suddetta vige 
infatti il sistema medievale che chi st 
sposa viene automaticamente licenziato. 

La seconda operala, pur axendo otte
nuto. in sia del tutto eccezionale, la 
« grazia » di rimanere In servizio anco
ra per 're mesi, molto prima che tale 
termine scadesse è stata liquidata. 

Ciò malgrado eh? il personale maschi
le abbia - inundato a parte dell'Indenni
tà dt trasferta e al premio di anzianità 
a favore delle loro colleghe; ciò piena
mente in contrasto con il contratto di 
categoria (art. 19) che prevede la con
servazione del posto per le donne Incin
te e le puerpere per la durata di 9 

PER LA GRANDE GIORNATA DELLA PACE 

Il villaggio della gioventù 
sia sorgendo air Archeologica 

Fra. p o c h e o r e «Uà P a s s e g g i a t a A r 
c h e o l o g i c a s o r g e r à 11 « Vi l l agg io d e l 
l a G i o v e n t ù ». S u e n t r a m b i l lat i de l 
m a e s t o s o V i a l e B a c c e l l i s a r a n n o ere t 
t i In fa t t i d e c i n e d i s t a n d , c o s t r u i t i 
d a l l e v a r i e S e z i o n i G i o v a n i l i d i R o 
m a e da l • g iorna l i d ' a v a n g u a r d i a 
• l ' U n i t a »>, « P a t t u g l i a », < V i e N u o 
v e », « N o i D o n n e » e « N o i ragazz i ». 

E» g i à s t a t o r e s o n o t o 11 r i c c o p r o 
g r a m m a d i gare s p o r t i v e , c h e s i s v o l 
g e r a n n o da l l e 15 a c u r a d e l t ' U . l . s . P . 
D i a m o o r a n o t i z i a • d e l l ' i n t e r e s s a n t e 
s p e t t a c o l o Urico , a l q u a l e p r e n d e r a n 
n o p a r t e 11 b a r i t o n o Cesare V a ' e n t l -
n l , U s o p r a n o Clo t i lde P I s c o p o , H t e 
n o r e A l v a r o T e r z a » , Il m e z z o - s o p r a n o 
J o n e c e r r l n a , 11 s o p r a n o S i r i a Cata -
n l e F e r n a n d a S a l v i . Il t e n o r e T o n y 
D u r a n t e . A v r e m o q u i n d i u n c o n c e r t o 
d e i r a f t a t a t l s s l t n a B a n d a d e l l ' A t a c , 
u n b a l e i t t o d i r a g a z z e e l 'Ora d e l d i 
l e t t a n t e . 

L ' o r g a n i z z a z i o n e ' e p e r f e t t a e d In 
q u e s t o o r i g i n a l e • V i l l a g g i o d e l l a G i o 
v e n t ù » s i r i v e r s e r a n n o u o m m l c a 
t u t t i 1 g i o v a n i d e l l a P r o v ' n c l a , c o n -
w a u t l a R o m a p e r l i l o r o C o n g r e s s o 
Xaxtrraale. D o p o H c o m i z i o , v e r s o l e 
o r o M, v e r r à Infine p r o i e t t a t o l ' ap -
1>la«alto film « C a c c i a t r a g i c a ». 

c o v a n o p a r t e d i q u e l l i r u b a t i a l 
m a r c h e s e R a p p i n i . 

I n q u e s t e c o n d i z i o n i , a l S a l v i t i ! 
n o n r e s t a v a c h e c o n f e s s a r e . E g l i d i 
c h i a r ò d i a v e r e f f e t t u a t o 11 c o l p o 
i n c a s a R a p p i n i . c o n l a c o m p l i c i t à 
d e l c a m e r i e r e B a t t a r e l l l . A n c h e q u e 
s t ' u l t i m o f u s u c c e s s i v a m e n t e a r r e 
s t a t o a d Ost ia . 

L a S q u a d r a M o b i l e ha I n o l t r e i d e n 
t i f icato a t r a t t o in a r r e s t o l a r i c e t -
t a t r i c c A u g u s t a DI G i a c i n t o . 

a SUE NELLE DBMIEalE - Il Vntfolio 
ha deci«o che il *a!« »*aja pasto i i teadiU 
anche pres«o le -Iro-iher.r. Gli «frceati che 
talcwerc. akonere i'iaearieo Je&boat lar do
manda » carta da bollo da 24 l.r* al direttore 
eoajtartitneatale del Monopolio. 

I er i m a t t i n a ' i l n o t o e x - g a n g s t e r 
L u c k y L u c i a n o è s t a t o a r r e s t a t o d a l 
l a S q u a d r a M o b i l e d e l l a Q u e s t u r a 
C e n t r a l e : l ' a r r e s t o n o n ha a v u t o 
n u l l a di d r a m m a t i c o . A l l e o r e 8 un 
f u n z i o n a r i o a c c o m p a g n a t o d a tre 
a g e n t i è a c e s o da u n a a u t o m o b i l e 
d a v a n t i a l p o r t o n e d i u n e l e g a n t e 
edi f ic io d e l q u a r t i e r e P a n o l i , in v i a 
L i m a n . 48. D o p o a v e r c h i a m a t o il 
p o r t i e r e , i p o l i z i o t t i s o n o s a l i t i a l 
l ' In terno 10 ed h a n n o s u o n a t o i l 
c a m p a n e l l o . E' v e n u t o ad a p r i r e u n 
u o m o i n v e s t a g l i a a n c o r a i n s o n n o 
l i t o , c o n u n a f u m a n t e tazza di caffè 
in m a n o . 

e L e i è il s i g n o r L u c k y L u c i a n o ? », 
h a c h i e s t o i l f u n z i o n a r l o , e, a l la r i -

N e s s u n r e s p o n s a b i l e d e l s e r 
v i z i o d ' o r d i n e m a n c h i a l l a r i u 
n i o n e c h e *i t e r r a « « i a l l e l e U » 
i n F e d e r a z i o n e . 

L u c k y L u c i a n o a v e v a p r e s o in af
fitto l ' a p p a r t a m e n t o , c h e è d i p r o 
p r i e t à de l c o n t e M e t e l l o Ro«s l . i l 10 
a p r i l e s c o r s o , e v i era a n d a t o ad 
a b i t a r e c o n la b i o n d i s s i m a m o g l i e 
S p e a LLssoni. n a t a . a M i l a n o , d i 
29 a n n i . , 

L ' a r r e s t o d e l L u c i a n o v a m e s s o 
i n r e l a z i o n e c o n l e i n d a g i n i c h e 1 
c o m m i s s a r i B a r r a n c o e M i g l i o r i n i 
d e l l a M o b i l e s t a n n o s v o l g e n d o s u l 
traffico d e l l a c o c a i n a d o p o l ' arres to 
de l c o n t r a b b a n d i e r e i t a l o - a m e r i c a n o 
V i n c e n t T r u p i a . C o m e è n o t o i l T r u -
p ia f u a c c o m p a g n a t o s o t t o b u o n a 
s c o r t a a M i l a n o a l c u n i g i o r n i fa e. 
a q u a n t o s e m b r a , la P o l i z i a e il c o n 
t r a b b a n d i e r e e s e g u i r o n o a n c h e u n a 
m i s t e r i o s a v i s i ta al conf ine c o n l a 
S v i z z e r a , p r o b a b i l e v i a d i t r a n s i t o 
d e l l a c o c a i n a . 

I n Q u e s t u r a è s t a t o d i c h i a r a t o c h e 
il f e r m o di L u c k y L u c i a n o è u n 
s e m p l i c e f e r m o per i n d a g i n i . C o m e 
s i r i c o r d e r à , etubito d o p o l 'arres to 
d i V i n c e n t T r u p i a , c h e t e n t ò di par 
t i re d a l l ' a e r o p o r t o di C i a m p i n o c o n 
n o v e ch i l i di c o c a i n a n a s c o s t i n e l l e 
v a l i g i e e d i n u n a a p p o s i t a c i n t u r a . 
l a « N a r c o t i c a D i v i s i o n » d e l l a P o l i 

z i a f e d e r a l e a m e r i c a n a r a d i o t e l e g r a 
fò a l la Q u e s t u r a d i R o m a q u e s t o 
• a m i c h e v o l e » c o n s i g l i o : • T e n e t e 
d 'occh io L u c k y L u c i a n o ». 

Per tut to domani 
ferma la Roma-Nord 
Conte preerdrntcmente annunciato, il 

personale della Rama-Nord si asterrà dal 
lavoro dalle ore 0 alle 24 di domani sa
bato per la nota vertenti intorno al II* 
eentlamentl del penonale addetto alla 
puliti*. 

Intanto la vertenza si è acuita, in 
quanto la Direzione anziché recedere dal 
suo atteggiamento illegale (il personale 
della Roma-Nord e Inferiore al numero 
stabilito dal ruolo del Ministero), ha 
minacciato 11 licenziamento di un'altra 
quarantina di lavoratori. 

L'atteggiamento dell'Alto Com
missariato, infatti, è mol to - t rono 
s e non s o s p e t t o ; mut ino a b b i a m o 
cerca to d i appurare di qua le « ma
lattia esotica* si tratti; dal Vimi
nale sono partiti d r a c o n i a n i ord in i 
d i tacere . Q u e s t o m o d o d'aoirc — 
a p p r e n d i a m o da l i 'Aseoc la ted P r e s s 
— ha fatto uscire addirittura dai 
gangheri il Consigliere di Stato per 
la veterinaria della Svezia, Axel 
Alegren il q u a l e ha dichiaralo te
stualmente che e s e si tratta di 
epidemia — e cos i s e m b r a c h e s ia 
— l ' a t t e g o i a m e n t o de l pouerno ita
liano appare de l t u t t o i rresponsa
bi le . Infatti il caso dovrebbe essere 
immediatamente riferito all'Office 
Internat iona l d e s e p i z o o t l e s di P a 
rigi ». 

L'Alegren, il cui paese è rimasto 
scottato da un epidemia analoga 
che 200 anni fa distrusse l'intero 
patrimonio zootecnico svedese, ha 
minacciato l'intervento dell'orga
nizzazione internazionale, dato che 
e / ' I ta l ia m a n t i e n e contatti con 
quelle parti dell'Africa che sono 
c o s t a n t e fonte di e i J d e m i e per il 
bestiame » * pertanto proibirà d o -
ra in poi qualunque scambio con 
l'Italia. 

Stando cosi le cose, negli am
bienti veterinari cittadini si co
mincia ad avanzare il sospetto che 
si tratti di peste di bestiame (in
nocua per l'uomo, il q u a l e p o t r e b 
be però trasmettere il bacillo aqli 
animali). Come avrete infatti no
tato l'epidemia dello Zoo non è 
circoscritta ai ruminanti, dato che 
a n c h e t c ingh ia l i ( s u i n i ) s a r a n n o 
abbattuti. 

Chiarimenti in proposito si è ri
fiutato di darne anche l'assessore 
Luplnacci, il quale, r i s p o n d e n d o a 
d u e interrogazioni Berlinguer e 
Libottet ha ieri recitato il m e a 
culpa in s e d e d i Consiglio Comu
nale. Il Lupinacci infatti, quando 
fu scoperta l'epidemia fu uno 
degli assertori del « risparmio in
tegrale » d e l l e bestie, le quali in
vece — se si tratta di peste — 
d e b b o n o e s s e r e i m m e d i a t a m e n t e 
aterminate a termini degli artt. 56 
e St del Rea. di Polizia Sanitaria 
10 maggio 1914. 

Il Lupmacct ha poi comunicato 
che le bestie sono state acquistate 
dalla ditta Lombardi e dopo due 
giorni cominciarono le prime mo
rìe. Ma dato che Berlinguer so
stiene che i primi decessi si ebbero 
a bordo della nave, un inchiesta 
sarà effettuata anche sulla corret
tezza della ditta fornitrice. 

Tutto q u i in prat i ca . Frat tanto 
p a s s a n d o dalle bestie agli uomini, 
ieri ci sono state altre quattro in
tossicazioni per gelati e paste. Per 
domani ci è siato promesso un co
municato dell'Ufficio d'Igiene. 

Campo Foro Italico 
8 - 9 - 1 0 Luglio 

Prenotazioni, acquisto biglietti 
numerati ed abbottarne».. 

A R P A - C I T 
G A L L E R I A C O L O N N A 

Telefono 684-316 
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TESSUTI 
V POH1ICO D'OIIAHA, 61 vicino V. A renula 

SI LIQUIDA 

TUTTO a 250 
I L M E T R O 

m - L&MA - RAYON 
^IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIItt 

§ Continua con enorme successo 1 
I pasticceri per la tutela ; | 

della salute pubblica 

L'ITALIA E' MATURA ttK IL SOCIALISMO? -
l'uà ronlereata <u <]ue»to tema u n tesata (la
cera alle 19.30 dal romp. Romeo nella «ezione 
Monte Mario. 

I.ueky Luciana ei fu tpedito in Italia 
come supplemento degli tAiuti Marshall 

s p o s t a a f f e r m a t i v a del s i g n o r e in v e 
s t a g l i a . h a a g g i u n t o l a s a c r a m e n 
t a l e f r a s e : « F a v o r i s c a in Q u e s t u r a ». 

L a P o l i z i a h a a n c h e e f f e t t u a t o u n a 
a c c u r a t a p e r q u i s i z i o n e i n t u t t o l ' a p 
p a r t a m e n t o , c h e e c o m p o s t o di q u a t 
t r o s t a n z e I po l i z io t t i h a n n o p r e l e 
v a t o a l c u n i d o c u m e n t i , l e t t e r e e 
a p p u n t i , s u l l ' i m p o r t a n z a d e i q u a l i e l 
m a n t i e n e i l p i ù a s s o l u t o r i s e r b o . 
C o m u n q u e , c o n o s c e n d o l a s c a l t r e z z a 
< p r o f e s s i o n a l e » d i L u c k y L u c i a n o , 

. n o n è a z z a r d a t o p r e v e d e r e fin d a 
l o r a c h e l ' e s a m e de l d o c u m e n t i s e 
q u e s t r a t i è d e s t i n a t o a d a r e b e n 

IEKI SERA IN CAMPIDOGLIO 

Zerenghi denuncia al Consìglio 
lo tragica situazione ospedaliera 

11 Crai di Trastevere per la Festa de' Noantri 

r I s c a r s i r i su l tat i . 

I lavor i del C o n s i g l i o , s o n o in iz ia t i 
l e s i è r i u s c i t i a d i s c u t e r e l a D I O -
aessore L u p l n a c c i s u l l o Z o o . c h e r i 
p o r t i a m o in a l tra par te d e l l a Cro
n a c a . 

Quind i , d o p o tata ser i e d i c o m u 
n i c a z i o n i d e l P r o s i n d a c o t u l l e c a s e 
di b o r g h e t t o deg l i A n g e l i , s u l l ' i n s e 
d i a m e n t o , c h e a v v e r r à o g g i , d e l l a 
C o m m i s s i o n e p e r la L e g g e s p e c i a l e 
s u R o m a , e s u u n c o m u n i c a t o c h e 
verrà d i r a m a t o o g g i dall 'Ufficio di 
I g i e n e s u l l e c o n d i z i o n i de l la s a n i t à 
p u b b l i c a , il C o n s i g l i o h a p r o s e g u i t o 
l s u o l l a v o r i , s v o l g e n d o n u m e r o s e 
In terrogaz ion i , I n t e r p e l l a n z a e m o 
z i o n i . Tra l e i n t e r r o g a z i o n i , p a r t i c o 
lare i n t e r e s s e h a a s s u n t o q u e l l a d e l 
c o m p a g n o N A T O L I s u l l e c o n c e s s i o n i 
fa t t e da l la G i u n t a p e r la « Fes ta d e ' 
n o j a n t r l » a l la q u a l e 11 p r o s i n d a c o 
ha r i s p o s t o i m p e g n a n d o s i a c o n c e d e 
re fac i l i taz ioni a q u a n t i n e f a r a n n o 

I RUBARONO 15 MILIONI 

Arrestati i ladri 
; del Marchese Rappini 

X l a d r i c h e s v a l i g i a r o n o l ' a b l t a -
• t n a n e d e l m a r c h e s e M a r i o R a p p i n i 

.- - d i C a s t e l d e l f i n o . a s p o r t a n d o g i o i e l l i 
•k- p e r u n v a l o r e c o m p l e s s i v o d i 15 m l -
< l i o a l , s o n o s t a t i t r a t t i i n a r r e s t o 
•-.'- - n m a r c h e s e R a p p i n i c o n s t a t ò l a 
, \ J s c o m p a r s a d e i g i o i e l l i l a s e r a d e l 
\ 20 g i u g n o s c o r s o . C o n t e m p o r a n e a -
• , . m e n t e , d a l l ' a b i t a z i o n e d e l d e r u b a t o . 
x: i n l # n n « o t « v e r e T o r d i N o n a n . 3 . 

^ -T_ p r e s e II v o l o a n c h e n n g i o v a n e c a -
? ' . ' r n e r i e r e . i l d i c i a n n o v e n n e L u c i a n o 

B a t t a r a U i . 
?, i G i o r n i o r s o n o , l a M o b i l e f u i n f o r -
^- m a t a c h e u n c e r t o E n n i o S a l v a t i , 
?'-- d i s o c c u p a t o , d i 25 a n n i , a b i t a n t e i n 

- . v i a C e s a r * R i g e t t i n . 15, c e r c a v a d i 
u'-~ v e n d e r e atìolell l . e v i d e n t e m e n t e d i 
V -: p r o v e n i e n z a f u r t i v a . T r a t t o i n a r r e -

/ - s t o , n S a l v i t t i f u t r o v a t o in p o s s e s s o 
'»- d i d u e g i o i e l l i , d e l v a l o r e c o r o p l e s -
''j: s i v o 41 c i r c a 400 m i l a l i r e , c h e f a -

TEATRI 
c»n» Paperi», «re 51.15: ADIIAM 

•>?e;it* » — AITI: r.jx»» 
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Osservatorio 
$?'*•- ^ Un lettere vuol sapere t e arterie i 
$.*At c i ftWini italiani non pellegrini potranno 
j 3 - \ usufruire delle riduzioni ferroviarie dt-
* «, sposte «falle FF. SS. per ranno tanto. 
- V *l lettor» rispondiamo di ti. A patto 

:.•- eh* ai munisca di una speciale < baita 
dtl pellegrino », Il cui contenuto i di 

,r una pianta di Roma, di qualche tanta. 
S v i rello m dell* lettera, etibendo la qua-
*<~l* ti potrà ottenere la ridanone. La 
l= ' « buttm > (ne saranno mesti in circola-
ge? . s iane 5 milioni di etemplari a cura di 
fP' un ufficio dello S.C.P.I costerà dalle 
K * l 700 alle 1*99 lire. In modo the le fer-
tÙ: noie italiane ci rimettano i quattrini 
V<̂ T« ptr emeeder» le riduzioni • il Vaticano 
' ' S ì incat»l «art quattrini rhe i pellegrini 
^v dovranno tborure per aver diritto alla 

ri «fartene. 
^fa t f l» •niauara, 

Buda 
ATQTE0: npote 

— CAIACALIA: ere 21: «La Urti èri de
stra» . — ELISEO: • Filaaesa Man»:aa<» • — 
COLLE «TUO; «re 21.13: « Ceat» c i t a » ài 
rVarei — QDATTI0 NWTAirE: 1 tre BCIBÌ: 
. Alla aamiera 4\ Jfe» T»rk » — iflKDtO: 
t a r a r a — TALLI: d i u m — XASSEKZI0: 
fescerto Mi Vi 1*9. «re 21.90. 

VARIETÀ' 
A L U n i A : S. tatui» i\ FaAeT» • rW. — 

ALT1X1I: La fasi 4el ritratta • tir. — VU-
NIXI: taa jifraze T«4«TI I rir. — LA.FETO: 
l'aa 4ixaa iiaeatìr* e ri*. — R i l R B I ; Gs*o 
tha e tv*?. Beltr.ii — X10V0: Il « i t o id 
lapo e r:*. — PALAZZO: Tara* 4i «otte t rir. 
— P l n O T I : Le tre 4oaae il Casa**** • ri». 
— T0LTOM0: L'osta i* • n T -

~ CINEMA 
Actitrit: fi «ik»«:« * A"»r» — Acriathu: 

L'slti** a*»n> — AAriami: L'alna* «a*rc 
— Alia: Raopotia — Allarmi: laoatra a e i » 
«Vaisi — Aaiaadahm: 11 irai area.* — 
AaaU: fi:o*« — Arealaloa: Faail* Hate;-
OMO* — A m a Asma: ta«avUs - Ansa s i i 
nari: ! Iliawt.eri — Arau tatara: La «traia 
snta a tae — I m i Fivaw: Stira* taccata 
— Ansa Matti i a t V Virerà ia s a n — Ansa 
Frant i la : l ' a l i t a fatta ««Ila foresta — Ara
ta •ìatrara: Giaxeattt t e H i u — Arata te
i n a ; Il tillajf-a ittattat» — Ansa S. Ipsa-

» n FILITI Dfl UEDERE 
L'eoucnzione 
senTimenn 
. AL TEATRO 11 ALIA 

lita: I alaliarl «ami «tilt anatra tita — 
i m a Tal aita: N'oa parlare. kic:**»i — Arma 
Prati: Ansa a earpe e »ar. — A m i l a : La 
graaie a « ' « 9 « — Aitarli: l.'«»:ij*:» — Altra: 
I c»r«iri iella «erra — Atlaste: rv«i4era*ù 
— AttaahtA: eA:i*i» - Artaaras: Paelle e*l 
•irata nera — Aweiia: IVaa.«e a"taer<ei — 
•iraerili: CAI aia *««lìe « ia"al:ra eo*a — 
talarta: La entellia» k:>an — «rairatda: 
ffiaakoeta — Cititi!: l a «otte ka tulle •«-
eli — Cttmica: l'aliV: « tatua — Cifri-
aicirtta: .<e:tisasa R K 0. - Ina1» — Ceata-
etllt: Serr.Va «"irmi* — Ceitralt: Ki«aet 
— Ctat-Siar: TriditA.-a éei airi — O t f u : 
Ii«a«t — Cala Ai l i r a » : ObSiett.r» Baroi e 
rir — Calma: taarti e la aia « i n i i ' o i e 
— Calta*»: 11 *ilhsa .'fiatato — Cina: 
Stria» «emù aaaie — Cristalli: RelVue al 
t a n a — M fatatila: Io turila Ueale — 
Delle • m a l t i : Il «Ileana e «oro — Della 
Prarìtdt: I aratori a n i iella eoftra »i?a 
— Dalla rinarra: La t*n* natile — Diaia: 
La t i u e awtra — Daria: la atnatatraa «ara 
t u — tata: AI ta* ntarta — Etftilhw: La 
niella del ni e Tata iella lena «ei Iena: 
— Eariya: L'aitai «"i « i n a — EMaUitr: t u 
«"•Ma •'.antira — Faraaia: Rataai — rìaa-
a a . Il proreaM — Flaahria: Il a i t a t a è 
«"era — Ftlfrrt: Daterà sortale — Ftsfasa: 
1 »*i4i*it.ri — Intima Ai Trrrl: U aatte 
la s i i le aerai — Salltria: Wapalraaeta — 
Cialìa Cauri: U «posa riaelle — Salica: La 
nu. è sottra — Inaarialc: L'aliai n «atua 
— U a a a : Pascoli itlVoii» — hit: La eara-
Tiaa dei niell i — Italia: L'eJaearaae «Vi 
«eatiaati — • t s t iaa : Ve: siaaa tisairtll: 
— V a n n i : h a n t a n * «ari t u — Hatn-
•alitaa: La arnie «-.ne «a. $eetlaaa4 Tir* — 
• i l a r t i : Strada «eaxa «»ae — Maéariissiaa: 
«ala A: Castellasi fciasra: u l a B: Dnaiite 
«"Aswr.ea — fatsciat: La « I J M . I 4. S e i u -
fiai — Osati: teala •elTijfi» — Oiaacakki: 
La «otti erai* «ale — 01 rapii : Se* ti eoloma 
— Oriti: L'etenu ars i i i — Ortarlaaa: Ha 
«a «ni . . . — PllaatrUa: Ttaaeitp ml l i Sierra 
— Panali: 11 traa areale — Piantarla: DM 
atr ì i i i a t u rat iu i — Piata; L» «pie — 
PililsaaM «arftarita: estate — "«inail i: I 
fonati iella alari* — fiiriirtti: Mr. IFnkle 
fioea t» WIT (17,15. I9.1S. 21.4M — Ita l i . 
1 Tsméat - l a i : Il srièa i s l la*a - aUaUs: 

L'erediti «VII» aio Booaiiiai — liral i: Tta 
eoi Testa — l i s a : La ri VI le iel Sai —- I t -
liai: La e-«i»ra iei Trtpiti — Salaria: I 
poop.eri i i Vi 5 3 * — Sala Saaerta: Ea.traa'^i 
— Salmi TAaraitrita: La s'.raia seaxa aeae 
— Sani i : WaptkcaeU — Ssrralee: Ha i l 
Trt i . . — Splniara: I loruti «eì'a «Iona 
— Staiira: VìT.aas aUefraseate — Sistrti-
asaa: Le «fie — Triaan: fiarre a. 13 — 
Trìtita: Fann ia l l i «ekk:a — Ttatai Aprili: 
Pre!er.«w la race» — Tirkaza: La *«$];* 
nrra — Tittiria: La rlTiieita «Vll'tix» ratl-
*.ki!«. 

L'assemblea «onerale straordinaria d"i 
lavoratori pasticceri e gelatlerl s i è te
nuta Ieri a la C.d.L. Prrso tn esame ti 
ripetersi dei casi di intossicazione ve
rificatisi in questi ultimi giorni e dovuti 
a prodott di gelateria e pasticceria, l'as-
semb'ea ha invitato le Autorità compe
tenti a \o'er ordinare che nella produ
zione di pasticceria e «elateri» sia tatto 
obbligo della presenza di almeno un ope
ralo specializzato (pastlccere o gelatiere) 
come giustamente espresso da alcuni gior
nali del mattino, non potendosi tollera
re che detta delicatissima lavorazione sìa, 
in molti casi, affidata a degli improvvi
sati ed incompetenti. 

L'assemblea ha delegato cinque capi la
boratorio a prendere contatto con V a s -
«essore all'Igiene e con il Prefetto Una 
delle commissioni cara ricevuta oggi alle 
17 dall'Assessore all'Igiene. 

la vendita dei S A. l i D I 

1 da 

RADIO 
RETTF. BORSA — Ore 11: Mas'eke ntki««te 

— 1 3 . 3 : Ore*. Ferran — 14: • Qjucda «patta 
la ltza i ilirerkiira - — H.30: Ma<ea !ea-
eer» — 17: Mattea «tafetiea — 17.30: Iai:»-
entra M*t* — 19.15: Oreh Vat Scaotberr 
— 21.03: « La k-*area . — 23.20: Orrk f.il-
I:a> — 23: ViIlaVii — 23.30: Ms:ra ia n l la . o e d l 

r i ch ies ta , c o m p r e s o i l C H A L di T r a 
s t e v e r e . 

T e r m i n a t e l e i n t e r r o g a z i o n i e i n 
terpe l lanze , i l C o n s i g l i o ha p r o s e g u i t o 
1 s u o l l avor i c o n la d i s c u s s i o n e d e l 
b i l a n c i o . 

Z E R E N G H I — u n i c o o r a t o r e d e l l a 
s era ta — d o p o a v e r cr i t i ca to l ' impo
s t a z i o n e g e n e r a l e de i b i l a n c i o p r e 
v e n t i v o '49. s i è so f fermato sul b i l a n 
c i o del P a t r i m o n i o , f a c e n d o u n a d e t 
tagl iata a n a l i s i d e l c a n o n i di affitto 
c h e ha def in i to , i n cer t i cas i , a s s o 
l u t a m e n t e Irrisori . P a s s a n d o ad e s a 
m i n a r e 1 b i lanc i d e l serv i z i a u t o n o 
m i ( C e n t r a l e d e ! L a t t e , S e r v i z i C i m i 
ter ia l i , P o m p e funebr i , ecc . ) l 'ora
tore ha d i c h i a r a t o c h e l ' a u m e n t o d i 
c e r t e s p e s e l o h a l a s c i a t o p r o n f o n 
d a m e n t e perp le s so . In cert i cast po i . 
— ha d e t t o Z e r e n g h i — s e m b r a c h e 
U C o m u n e d i sorganizz i a p p o s i t a m e n 
t e cert i s erv iz i per render l i pass iv i . 
e la sc iare q u i n d i c a m p o Ubero a i 
c o n c o r r e n t i p r i v a t i . 

T o c c a n d o la q u e s t i o n e c e n t r a l e de l 
s u o i n t e r v e n t o . Z e r e n g h i ha e s a m i 
n a t o il p r o b l e m a de l l 'ass i s tenza o s p e 
da l i era , s t ia q u a l e il C o m u n e c o n t r i 
b u i s c e c o n so l i 100 m i l i o n i , s tanz ia t i 
per 1 mala t i p o v e r i . 

La p r o m i s c u i t à d i m a l a t i ne i p a d i 
g l ion i di m e d i c i n a . 1 g i o r n i di a t t e 
sa n e l d e p o s i t i p e r c o l o r o c h e d e b 
b o n o s o t t o p o n i a i n t e r v e n t i c h i r u r 
g i c i . 1 s u i c i d i p e r scarsa s o r v e g l i a n 
za . 1 d e c e s s i p e r Intervent i operator i 
r i tardat i , s o n o s ta te m e r a v i g l i o s a m e n 
t e t racc ia te dal c o m p a g n o Z e r e n g h i . 
i l q u a l e ha c o n c l u s o i l s u o d ire , i n 
v i t a n d o i l C o m u n e a d i n t e r v e n i r e . 
c o n i l r a p p r e s e n t a n t e c h e ha in . seno 
a l la C o m m i s s i o n e per g l i O s p e d a l i . 
in m o d o eff icace a c c i o c c h é ta le s i t u a 
z i o n e v e n g ^ c o m p l e t a m e n t e modi f i 
ca ta . 

N e a n c h e Ieri a l C o n s i g l i o C o m u n a 
le s l e r iusc i t i a d i s c u t e r e la m o 
z i o n e G i g l i o n i sul la l e g g e s p e d a l e 
p e r R o m a , c h e ormai s i s ta trasc i 
n a n d o da d i v e r s e s e t t i m a n e da u n 
o r d i n e d e l g i o r n o a l l 'a l tro . S e n z a p a r 
lare de i n o v e m e s i c h e c i s o n o vo lu t i 
p e r farla m e t t e r e a l l ' ord ine d e l 
g i orn o . 

TI C o n s i g l i o tornerà a r iunirs i l u -

P E R LA C O P P A D A V I » 

Italia-Jugoslavia 
al Foì*o Italico 

7>«nani al Foro Italico avranno mi
rto le gare dell'Incontro di tennis Italia-
Jugoslavia, \a letole per la semifinale del
la zona europea della Coppa Davis. 

Ieri s'è proceduto si sorteggio degli 
incontri, ed il calendario sarà pertanto 
il seguente: oggi, ore 16: Cuceltl-Mitle, 
Palladi - Canepele; domani ore 17: Dop1 

pio: Cuccili - M. Del Bello contro s l i t t e -
Pal l ida; domenica, ore 16. Cucelll - Pal-
lada; Canepele - Mitlc 

| CALZATURE | 
| al Corso V. Emanuele, 25*27 | 
^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiir 

Ha inizio in Milano l'attività editoriale 
della biblioteca "Universale Economica,, 
(via Solferino 26). Essa raccoglie capo
lavori classici e moderni, saggi e scritti 
di cultura letteraria, storica e scientifica. CONVOCAZIONI DI PARTITO 

. TEKERDr 
Set. F«rtarati: ore 20 »'«»xMr» jea 
Setta Sittirt: I .wp. «VI la*, i i i m i i l 

Se».. 1 d.njeati 'Vile Cny%i]'f e ì e»sip. i.r.j. 
il eriiiisaii «i BUM* e>i!e »ei. alle 18,30 
ia «e>ie 

lai t lr i e Basta d'Italia: <«9it. i l «Hall 
al'* 19 alla Mi. Colossi *.a Taairelli 146). 

Edili: l i rmi.oir iei i»m?tgni •inorili è 
rimata. 

E U : eoa? 4*1 i:r. i l 'elisia iei T D 5 e 
ielle C. I. alle 16 :l F*J. 

StBVTO 
Piiti latTiinid: n:err»ilì"»re alle ' * . » ia 

FeJeraa.oae. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Il roa?iji» Vitali, «e^reur* Irierale. :na-

«ìreri «tacerà al'* 19 la aui-era iella 
F.fi C. 4*lla «ei.Me r»M»h. 

Tatti i eiaaafai >̂-<*<« n i i i xeni «V !r>-
rfla-i:»:* e TeT«li ! «nfeielette. ***f*. «a!«-

'a*k.Ii. ere.l <n* fregati i l aettef». ia res
tati* r«a la f*irrai:«ae ti »:* a?*«t». 

RIUNIONI SINDACALI 
Starttarì t Tict Sagrrtan i t i ItsJacati. «asa 

caiTicatt affi alla era 19 alia b a t t a i t i La-
nra. ftr «tiratira i l t fatate araiia lai fur
t i . 1) idipira i i t l i eiili: 2) raliait; 5) ap-
ynmfitztatatt lirica i i l i a a . 

BTttlIluTid: rrmu-n-m : i v n e t f»i:«tt»H. 
»9«i «re 18 alti fiuterà <J*I LIT»-» a»r le i .-
*p* t.«*i CVHA «ft*9er» iir.eaiìe ii ratejtra. 

PICCOLA CRONACA 

GIUGNO 

Ir-roiiTO i \ l F \ 0 ; / / Castel
lo di fratta s curs d i 
Giuseppe Ravrgnani tl.el-
leratina) . . . L . 100 

E R N E S T R E V * I : Vita di 

Gesù s c u r s di B. Rete ] 
iSiorin e filosofia) L. 100 

I. B. S. H i L D t s c : Problemi 
della Scienza a curs di 
T o m m a s o C ig l i o tScien-
zeì L. 100 

D F M S DroEROT; / gioielli 
indùcreti a cura Hi Ore-
«te Del Buono tLcttera-
tura) . . . . . L . 100 

LI OLIO 

G. CE*«.RE C R O C E : Bertoldo 

e Bertoldino s curs di 
G. Titta R o s s (Lettera-
tura) . . . . L . 100 

MorrÈRK: Tartufo s cura di 
Eugenio Levi (Lettera
tura) . . . . L . 100 

Lirowie F E U E R B A C H : Ve»-

senza del Cristianesimo 
a cura di Antonio Banfi 
(Storia t filosofia) L. 100 

N . Gocot , : fi cappotto a 
curs di Oreste Del Bno
ne» (Letteratura). I_ 100 

DISTRIlUnONt 
100 HRf 

<& MESSICCFKIF .TliriRt 

OMI v m u r • LVM s. AOIIÌM - n 
«ole ai Ieri alle 4 44 a traaieata alle 30.13. 
Danti iei giara* p * 15.JS. 5*1 1956 ao*re 
il ri ialt* &aeie« avajiir*. Nel 1*12 ai a>r« 
a Eeej:* Eailii 'I XXIII r^rretta «*1 PSI. 
eiaal«:*ie i l tWa'atì e tcaaaL --. • 

voiirrmo Donnina - v*th anrai 
•X,. leaaria 36. Vati a*rti 1. Meni: asseti 23. 
leairae 16. Uatnanii $4. 

•OlLETTUr» Wtl^tft4«lCB - Tea». « ieri 
17.6-29.4: ter «j«i >**«eea variaste, 

n U l 01 ttDOX - .L'eataiflat al T«l-
tora«. Altana. • fahisttÌT* taraa * al Ola i i 
R.eat«: » I aquari «sa} «*hs tMtra vita » 
al M i a rrarìiieJc: • Rdata • al Farse»»; • Il 
•.r-ve«« . i l ristsas; • l'algearlsss sci Sts-
t meati » all ltalis: • 5sats esletss • . airolra-
p i : • ! hnat | iella fraris • al Qalrisart • 
Sjl*s*»r* m al 0^a •rara 

•éiuimu • la 

'FU*®*-; . i ' . . ^ . 

essaeasa «Vi Wowetti pw il eartelleie ssirsa-
«H'etn a in i fan ia è aranfita t i 15 a. *. 
area** 1TPI. na (V Weatire 144. 

ISSiniU EX COniTTOTI - Pre*« 'a 
te» m il rVati *Vaa3i «Ile 21 rweaVlea 
teierale il a i t la!:, rart |;a«i • ctaKatteat! 
ti frati t Waii.u. < 
' ITUJaVf J . S S. - <Hf. m 30. Oreal* Ma 

jastvicl (ria "Cancri!» 4-t). il «V». D'Alea' 
asiirs strlerà «al taaa: • La rivelane** i*«t< 
toars». Sfasiti tralcdatc. Or* 19. aret«* 'a 
arie iella Se*. Kaasss (via Salarci 4li i^ i t -
tits «tilt rlvfati Ittlit-DCS. Tatti i m»oB-
aaaili ristali « «tieaiali staa teriteb l i It-
terrealrs. „ • -, * ^ 

wtoiiirri' PRVUIX - AIU unnin 
Lea *ee*rr*M I* tersati swiieitt ter il srs-
tris ttsrkls*: siptiiitaceiiisa alla (1 fse.), 
r«U'.a rarsìi* (1 rase.). Mir insrs s l l s sa-

MAGAZZINI \wn 
iiiPASOUIMO.3 «45 

INC VIA DPLL AMIMI 3 6 3 7 . 3 8 
DIFTQO PÀI tllO gfflSCU/ 

LENZUOLA! 
LENZUOLA! 

LENZUOLA! 

Saltimana del lanxuolo 
• ) «fi ««tsMit] naturala) 
• ) di ««tana tsmnéìém ritorta orla • «. 
a) m lina mlstai ta«lla «fi m. a alt. 
si) «il para Ulto i a > » 3 » 

1 posto L. I M i 2 pasti 
1 pasta •> 1.4Mt 2 pasti 

15« om. • 2<RMi alt. 240 ens. 
1 M » • 5^94; a a • 

2.' 

a 1.1— 

ANTICA CASA DI FIDUCIA 

•REZZI VERAMENTE CONVENIENTI 

%\ 
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L'ampia sala 'della 1 Legazione 
; Bulgara si è trasformata in un 
piccolo tempio. La sventura che 
ha colpito ogni lembo della Re
pubblica Popolare di Sofia, men
tre 'ha raccolto attorno a questa 
i palpiti di tutto un mondo di la
voratori, suscita ovunque ., essa 
espone ed agita la sua insegna, un 

• senso quasi religioso di raccogli
mento e di affetto. 

La villa di Via Bnucouipagni è. 
in questi giorni, un appello e una 
meta. La figura di Dimitrov, che 
vi appare scolpita in linee bron
zee, con un abbozzo di sorriso fra 
le labbra in una testa leonina, ri
salta su uno sfondo tricolore 'nel 

' tripudio di fiori, d i e accendono la 
a t m os fera •--...' <•.', .'. - . ? ì . ; 

Il Ministro Tarabanov e gli al-1 

tri suoi colleglli accolgono i visi
tatori innumeri, personalità poli
tiche e modesti operai, quasi in 
silenzio; le poche parole sussurra
te traducono una profonda ango
scia, su cui alita l'orgoglio di una 
fede. 

Così trascorremmo anche noi. 
. Gricco io e il prof. De Feo, inter

preti di quanti* contadini italiani 
partecipano con fiducia alla Costi
tuente della Terra, nlciini istanti 

. indefinibili, nell'emozione e nella 
rievocazione. Ruggero Cricco pen
sava a Dimitrov che non fu lon
tano da Livorno, quando vi na-

v Bceva il Partito Comunista Italia
no; ma nello stesso tempo, rive-

, deva nel grande compagno l'artie. 
re sempre presente e docente in 
tutte le battaglie dei contadini di 
Italia. Insieme ricordammo le pa
role che egli ripeteva ud ogni pus. 
sibile occasione: « la Bulgaria e 

'forse il paese più contadino d'Eu 
. yiropa; non v'è un vero bulgaro, che 
:; non abbia nelle sue vene un pò di 

>>, sangue contadino >. • > •* 
;V -" Quando si scriverà di questo no-
; ; mo, indiscutibilmente fra i più si
li' gnificativi nella storia contempo-
Iv ranca della redenzione dei ; paria 
'V della terra, non si potrà dimenti-
'__-': care — ciò che non tutti conosco-
. / rio — la particolare predilezione 
? # c h e egli ebbe per le sorti dei no-
. utri lavoratori dei campi. Egli sen

tiva di dover quasi identificare la 
loro battaglia diuturna con quella 
che egli aveva, per lunghi decen
ni. guidata e impersonata nelle sue 

: campagne desolate e frementi. 
'. - N e l 1925, la delegazione italia

na, che partecipava a Mosca ai 
primi lavori di un movimento con. 
tadino internazionale, trovava Di
mitrov che fraternamente l'avvi-

. fcinava, perchè egli voleva cono
scere, voleva sapere Jttttj> delle •vi
cende che avevano IravoTìo lTfa> 
Ha nel fascismo, quasi per asso
ciarsi alla di lei resistenza ed of
frirsi olocausto di Una non lonta
na rivincita. Pochi ebbero, all'e
stero, tnnta comprensione delle no-

• stre sventure e p i ù . Fervido ane-

• lito per le nostre speranze! , 
Quando il fenomeno fascista di

lagò, assalendo lurgamentc i paesi 
europei e. sì determinò la necessi
tà di una azione rispondente nel
le masse lavoratrici dei campi. Di
mitrov fu tra i promotori del Eit-
ropaische Bauern Komi(ce, che da 
Berlino nel 1930, doveva organiz
zarle e dirigerle in una intensa ed 

; incessante lotta comune. Due idee 
dominavano le sue misurate pa
role l'ampiezza del fronte di bat
taglia, la sua elasticità ' d'azione 
nella fissità luminosa di un obiet-

-, tivo finale. Calcolo di esperto, ma 
. sopratutto istinto naturale ~ che 

è di pochi — questo abbracciare 
dell'umanità il maggior numero 
delle creature sofferenti e mettere 
in Talorc le immense energie aii-

: che spirituali di cui possono es
sere capaci. Di qui una fede, che 
va oltre la dottrina: un senso dì 
bontà, che è la disciplina più effi
cace e l'arma sicura d'ogni apo
stolato. • . * 

Dimitrov. in quel momento di 
• Berlino, si trovava con uomini co-

me Michele Karolji. che non at
tese i decreti di governo per distri
buire le sue terre ai contadini e 
che si spense ieri a Cannes, milite 
imperterrito della Repubblica » di 
Budapest; si trovava con il prc-

• lato Mons. Fan Noli, capo dello 
- Stato Albanese avanti che preci

pitasse nelle spire della reazione, 
i l 'quale volle seguire i suoi mon
tanari nel più lontano esilio, per 

\ continuare in mezzo ad e<si la 
sua missione sacerdotale. E quan 

ti nitrii Tutti insieme, uomini di 
intelletto e di cuore, fra i quali 
Dimitrov preannunciava, con in
tuizione quasi profetica, l'avanza
re del nazismo, la minaccia di un 
urto micidiale fra gli imperialismi 
rivali e l'irrompere della guerra, 
se le forze contadine, in stretta 
unione con le altre masse lavo
ratrici. non avessero tempestiva
mente opposto la potenza conqui
statrice dei loro diritti, per affret
tare nel mondo un regime di giu
stizia e di pace. Cosi promosse il 
movimento antifascista internazio
nale di Amsterdam di due anni do . 
pò: così preordinò con il suo ami
co fraterno Kolarov. nel < Rassem-
blement Univcrsal de la Paix >, 
quella Conferenza Agraria Inter
nazionale di Bruxelles, in cui la 
rappresentanza contadina italiana 

h\ ritrovò la più associata con quel" 
la della Bulgaria nel proposito e 
nell'azione di una civile riscossa. 

Il veggente, tre anni prima del 
tragico marzo 1935. si designava 
ni nemico come la vittima respon
sabile da immolare, se un provvi
denziale destino non l'avesse sot
tratto a questa sorte, perchè an
cora una volta le virtù del e bene > 
dovessero trionfare, nell'ora deci
siva, sugli oscuri assalti del « ma
le >. • E la giornata turbinosa di 
Dimitrov restava lontana dal suo 
tramonto. 

Vj è uno scritto dell'autunno 
lov>. non molto noto, che è la sin
tesi più esatta e saggia degli av
venimenti, su cui si arrestano la 
parola e l'opera • di Dimitrov, a 
tracciare nello sviluppo di questa 
fase rivoluzionaria della storia 
l'azione responsabile, cosciente e 
vigorosa, delle masse contadine, in 
piena solidarietà combattiva con 
tutte le^ energie del lavoro. E* lo 
scritto su < La guerra e le clami 
Inooralrici dei paesi capitalisti >, 
il cui spirito è proprio quello di 
Dimitrov. dall'occhio glauco di 
mitezza nell'impeto di una indo
mita passione rivendicatrice. 

Lo ricordavamo insieme, nei bre. 
vi minuti di commossa rievocazio
ne presso la Legazione Bulgara, 
mentre si accumulavano 9erti di 
fiori quasi ad onorare l'effige ama. 
ta di un omaggio inestinguibile. E 
chi scrive vi associava il pensiero. 
che trasmise Moro Giafferì al po
polo francese radunato a Wagram. 
ripetendo il gesto e il grido che 
Dimitrov drizzò contro Herman 
Goering, l'accusatore empio di 
Lipsia. 

Non vide in lui chi lo infamò 
di assassinio, ma identificò in lui 
tutti gli accusatori-e-i carnefici che 
la stessa accusa rivolsero e rivol
gono ai perseguitati dell'ingiustizia 
sociale e della cattiveria umana. 
E l'indice dritto, sul braccio teso. 
contro questo Caino di ieri e di 
oggi. Io colpì della verità: « l'as
sassino sei tu! ». Donde la sua ne
mesi inevitabile. 

Quanti, dei settemila lavoratori 
riuchiusi nelle carceri tormentate 
di Italia, non rivolgono, di questi 
giorni*, una invocazione a Dimi
trov! E fra essi, sono migliaia i 
contadini nostri, che egli non di
menticò mai e per i quali pure fa
ticò fino al sacrificio. 
• • • • l l t i t l l l l l M I I I I M I t * M I M I « « « t l « l l l t l t * 

LTMPEWALISMO FRANCESE PREPARA UN NUOVO CRIMINE ?X 

La sentenza di morte confermata 
ascar 

Drammatica battaglia ali*Assemblea per evitare che nuovo san
gue scorra dopo la repressione del '47 - Herriot vuole dimettersi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 7. — L'affare dei depu
tati del Madagascar condannati a 
morte per un presunto complotto 
avrà in questi giorni un seguito nel
la vita politica francese. 

La Corte di Cassazione si è di-
ft*fatti rifiutata oggi, sotto la pressio

ne del. Governo e contro l'opinione 
manifestala ieri dalla Assemblea 
Nazionale, di annullare l'illegale 
verdetto che condanna a mone i 
parlamentari. Si prevede perciò che 
alcuni deputati comunisti si faranno 
iniziatori di un'azione perchè inter
venga il Parlamento, il quale può 
restituire, in base a un avicolo del
la Costituzione, l'immunità parla
mentare che aveva tolto. 

Stasera frattanto Herriot, prcsi-NKW YORK - Nella Union Square cittadini americani protestano per l'arbitrario arresto di tre comunisti 
« • • M I I I I I I I M I I I I I I M M M I I t M I I M I ! H i l l I M I I I I l I I 11 I I I I I 1 1 M I M M M I I I I H i l l I l M I l M I M M I I M I M I I M I 

s IL SORPRENDENTE REGOLAMENTO DEL GIRO DI FRANCIA 

La ferrea legge del "Tour,, 
Tutti in maglia di lana - Guai a cambiare berretto - E' permesso farsi regalare 
biciclette dai passanti -Cibo obbligatorio eguale per tutti - Vietati i parenti al seguito 

ROTJEN, luglio. — Tutti i gior
ni, da quando è cominciato il 
*Tour», la Giuria (Boudard, 
Jayet e Paul) -pubblica un comu
nicato: richiamo, multe e squalifi
che per i corridori indisciplinati. 
II corridore 68 ha buttato via la 
borraccia? Richiamo severo, e — 
*e l'irregolarità « ripete — il cor
ridore 6H avrà una grossa multa. 
Il corridore 107 si è aggrappato 
a una automobile? 500 franchi di 
multa. Il corridore 51 è giunto tar
di alla partenza? Anche per lui 
c'è la multa. E' la legge del 
«•Tour*, e non ammette infra
zioni. 

Il corridore deue indossare • la 
maglia che gli fornisce l'organiz
zazione: Coppi che giudica insuf
ficiente cambiarla ogni due giorni, 
se n'è fatte fare una mezza doz
zina dall'" Unis-SpOTi - di Pari
gi: se la Giuria se ne accorge. Fau
sto avrà una multa. Le maglie del 
-• Tour, sono di lana, anche per 
le tappe a cronometro. 
: Il corridore primo in classifica è 
obbligato a portare ta maglia 
gifillà. Nettalàppa'di Boùlogne sur 
Afer. il camion dei bagagli ha avu
to una panne, e Callens ha dovu
to raggiungere Rouen con la ma
glia del Belgio. Credo che sia, 
questa, la prima volta che capila 
una cosa simile. I ~ vecchi » del 
Giro di Francia erano sca-idaliz-
zati: il «Tour» senza ~maglia 
gialla*, dove' t'era mai visto? 
Certo, l'anima di Desgrange avrà 
fulminato Goddet. Se, per caso, il 
leader é un campione nazionale e 
vuole indossare la maglia che co
me tale lo qualifica, può farlo a 
condizione che si metta in testa un 
berretto giallo. 

Il corridore può montare una 

GIRO DI FRANCIA - Eee* «ai ì i * e « grandi », Battali e Ceppi, prima 
della parteni* d'una tappa. Senbran» i éue MÌffi«rì amici del mondo... 

bicicletta anonima, fornita dalla 
organizzazione, oltyurc quella del
la Casa che l'ha ingaggiato. In 
questo caso, la Marca ha il diritto 
di far reclame al suo prodotto. 
Se, però, il corridore usa la bici
cletta dell'organizzazione nessuna 
pubblicità è ammessa, e dovrà 
utilizzare il materiale di ricam
bio — anch'esso anonimo — che 
gli fornisce l'organizzazione. Ma 
questo articolo del regolamento è 
inutile: tutti i corridori del 
~Tnur» sono accasati, e bene! • 

Stranezze regolamentari 
Se il corridore corre con una 

bicicletta di Marca, r.ll'atto del
l'iscrizione alla - Grande Bou
cle » deve dichiarare il nome del
la bicicletta, dplle gomme e degli 
accessori. In nessun caso, potrà 
poi cambiare di Marca durante la 

corsa. 
Il corridore può ricevere aiuto 

medico e nutrimento solo dall'or
ganizzazione; salvo — ben s'inten
de -— casi particolari. E solo dal 
direttore di córsa e dal dfr^tforé 
tecnico può accettare consigli. Ec
cezionalmente. è ammesso, tra tut
ti i corridori del » Tour -, lo 
scambio delle uiuande. dell'acqua, 
del berretto, degli occhiali, ecc. 
Il cambio delle gomm*, delle ruo
te e della bicicletta, è ammesso 
solo fra i corridori della stessa 
équipe.Btsoana però dire che lo 
scambio delle cibarie e delle be
vande fra i corridori che non ap
partengono alla stessa squadra de
ve essere solo occasionale. Il cor
ridore X non può chiedere (cioè, 
pagare) il corridore Y, che non 
appartiene alla sua squadra, per
chè gli faccia il domestico. ••• ' '-

Il corridore deve rispettar* an
che il regolamento della Federa
zione di Francia che vieta, fra 
l'altro, di star nella scia di auto
mobili, motociclette e biciclette d» 
persone estranee alla corsa. Le 
contravvenzioni sono punite con 
una penalizzazione in minuti o, 
addirittura, con la retrocessione 
all'ultimo posto della classìfica. 

Da terzi, il corridore può avere 
vivande e bevande. Ma questi ter
zi debbono essere persone che si 
trovano per strada, a caso. 

Bar saccheggiati 
Npssun rifornimento può esse

re dato al corridore da automobili 
in corsa. Se. poi, la bicicletta su
bisce un guasto, il corridore ha il 
diritto di farsela riparare, come 
ha il diritto, in caso di rottura, di 
prendere la bicicletta di un turi
sta qualsiasi. It turista consenzien
te naturalmente! 

Il corridore può rifornirsi di 
cibo solo nei posti stabiliti dalla 
organizzazione e con le vivande 
preparate dall'organizzazione. Di
rete: - E se al corridore non piac
ciono i sandwich al formaggio? ». 
S'arrangia. Ma il Ti/ornimenfo del 

« Tour » è buono; panini al burro, 
sandwich al prosciutto e al for
maggio, pollo, zucchero, marmel
lata, dolce, frutta, caffè, spremuta 
d'arancio. Al rifornimento dt 
Blunyp-sur-Breslc. ' nella tappa 
Boùlogne sur Afer-Rouen, Rossel-
lo — che stava male con lo sto
maco — ha ceduto a me la sua 
sacchetta. Un grosso regalo mi ha 
fatto, perchè — da quando sono 
in Francia — non at>euo mai man-
giaio cosi bene. 

Se il corridore non si rifornisce 
nel posto stabilito dall'organizza
zione perde il diritto alla sacchet
ta; e nemmeno l'automobiie del
la sua squadra può, poi, dargliela 
per strada. Il corridore può. al
lora, comperare tutto ciò che vuo
le a condizione che paghi. Sapete 
perchè la legge del ^ Tour - ordi
na di pagare ciò che si compra 
nelle botteghe e nei bars? Perchè, 
l'organizzazione si vede arriva
re conti da pagare miati: birra, 
acqua minerale, /rutta, che » cor
ridori hanno portalo via — è la 
parola — nei bars e nelle borfe-
ghe dei piccoli paesi sulla strada 
del - Tour M. Il corridore Ita la 
scusa buona; „ Non aueuo soldi - , 
dice. 
: Nelle città di tappa, il corrido
re deve ricevere l'alloggio e il 
nutrimento da parte dell'organiz

zazione, deve sottoporsi alla di
sciplina del regolamento e deue 
dormire, con gli altri, negli alber
ghi fissati. 

\ Vietata la « spinta » 
C'è un - neretto -, nel regola

mento del ~ Tour... Dice: ~ La 
poussette (la spinta) è viftata fra 
t corridori e da parte della gen
te , , E qui la legge è molto rigi
da: Uitte le spinte sono punite. 

I parenti del corridore — di 
qualsiasi grado — e le persone che 
col corridore hanno rapporti com
merciali e di amicizia, non posso
no seguire la corsa. Se lo fanno, 
ti corridore sarà punito. Ricordate 
la buffa storia del -Tour*. 1948, 
quando Roger Lapebic, in veste 
di giornalista, seguiva la corsa? 
L'hanno mandato a casa, Roger: 
gli hanno detto: - O tu o tuo fra
tello Guy -. C'era poco da sce
gliere. 
_ Il regolamento del « Tour » rac
comanda prudenza ai corridori; 
la organizzazione non ] risponde 
degli incidenti che., capitano ai 
corridore, che in corsa deve es
sere corretto, non dere dire pa
rolacce e — possibilmente — non 
deve far la pipì dalla bicicletta 
dove c'è gente. 

- ATTILIO CAMORIANO 

dente dell'Assemblea Nazionale, si 
è receto all'Eliseo da Auriol: sem
bra che il vecchio radicale inten
da dimettersi in segno dì protesta 
per l'azióne del governo. 

L'emozione che ag' t a l'opinione 
pubblica per una vicenda in cui la 
vita di alcuni uomini è in pericolo 
sarà comunque espressa lunedì, 
quando la relazione che biasimava 
il verdetto di Tananarive tornerà 
in discussione. 

L'affare del Afadagascar che co
stituisce uno dei più lcschi scandali 
del colonialismo francese, ha pro
vocato infatti ieri l'altro e ieri po
meriggio un drammatico dibattito 
all'Assemblea francese conclusosi 
con una severa sconfitta del Gover
no: eppure l'altro ieri sera a tar
da ora per fare trionfare !e pro-
pie :e.<i Queuille e altri Ministri 
erano scappati (è il caso dirlo) dai 
pranzo a cui stavano partecipando 
col ministro americano Snyder, e 
si erano precipitati in smoking al 
Palazzo Borbone. 

Per comprendere gli avvenimenti 
odierni è necessario riassumere bre
vemente la questione del Madaga
scar. in quell'isola africana barba
ramente sfruttata dall'Amministra
zione francese e dalle grosse com
pagnie coloniali scoppiò ne: mar
zo del '47 una rivolta a cui non 
<*rano estranei gli agenti segreti 
americani che da tempo lavoravano 
in quel territorio. Gli interessi co
loniali francesi considerarono allora 
giunto il momento di ' distruggere 
radicalmente il giovane e ancora 
embrionale movimento di indipen
denza dell'isola: la Francia scatenò 
per questo una delle più feroci re
pressioni coloniali di questi ultimi 
tempi. 90.000 indigeni furono massa-
crati. 20 mila incarcerati senza mo
tivo, interi villaggi distrut:i. 

T o r t u r e d a S S 

Contemporaneamente i deputati 
del Madagascar all'Assemblea Na
zionale francese furono accusati di 
essere i capi della rivolta e si insce
nò contro di essi una tragica farsa 
di processo. Essi furono arrestati, 
costretti con torture da S S. a con
fessare i crimini inesistenti: i loro 
avvocati appena arrivati da Parigi 
nel Madagascar furono aggrediti e 
gravemente feriti a forza di per
cosse. Solo dopo l'arresto l'Assem
blea francese decise con l'opposi
zione dei deputati comunisti di to
gliere lcro l'immunità parlamenta
re: ciononostante la Corte di Tana
narive ( capitale dell'isola) giudicò 
i deputati in base a capi dì impu-
azione molto più gravi di quelli 
.ci- cui era stata tolta l'immunità 

Così mentre l'Assemblea si era 
pronunciai per un crimine che non 
prevedeva la pena di morte i due 
deputati giudicati in base a nuove 
accuse furono condannati alla fu
cilazione. •> . -

; La crudeltà delle rappresaglie e 
l'illegalità del processo sollevarono 
molta emozione in Francia tanto 
che il verdetto di Tananarive fu 

LE P R I M E A ROMA 
- " I l Ciclope,, 

; di Euripide 
Il e Cfclope » è la storta della più 

celebre delle avventure accadute ad 
Ulisse quando, gettato dalla tempe
sta sull'isola del mostro, riesce con 
la sua astuzia ad accecario^W a 
salvare sé e i compagni scampati. 
Il e Ciclope ». è . poi, 11 capolavoro 
del genere « dramma satiresco », ctoè 
In parole povere, della commedia di 
quel tempi, quando ancora non era 
nato Aristofane. 

L'edizione di questa • splendida 
opera ha dato l'Istituto del Dram
ma Antico (ma perchè tanti Isti
tuti, tanti Presidenti, tante commis
sioni. nel nostro Teatro? ) aveva con 
l'originale assai meno rapporto che 
una qualsiasi parodia. A cominciare 
dalla traduzione, d'imitazione «ro-
magnolesca». di Della Valle, all'in
terpretazione di A. Ntnchi. che era 
11 Ciclope, di Ferrari, che era Ulisse. 
e degli altri: « King Kong e le scim
mie urlatricl »'sarebbe stato un ti
tolo assai pio Indicativo dello spi
rito che ' animava tutta l'impresa 
Ed eccoci qui ancora, dopo anni che 
ripetiamo, ogni estate, le stesse cose. 
a riscrivere la nostra profonda av
versione a una tale apocrifa, diso
nesta dUuIgazione del classici. Ma 
pare che il pubblico cominci fir.al-
mente ad accorgersene; Il t»atro era 

quasi vuoto, e alla fine insieme agli 
applausi del timidi s'è udito qual
che fischio. Solo il governo, per que
sti sconci, continua a pagare, col 
soldi nostri. 

Vice 

.. La M fjiieia „ 
a Caraealla 

Un amore ed un giuramento In
franti per colpa di un malvagio In
trigo nel quadro di un'antica lotta 
tra due ostili famiglie, assieme al
l'assassinio di un marito e l'Inevi
tabile morte del due Infelici ed 
osteggiati amanti sono sempre In
gredienti tali da smuovere quei ge
nerosi e convenzionali sentimenti 
spesso ancora esistenti In ciascuno 
di noi. Pochi perciò, tra il nume
roso pubblico convenuto a Cara-
calla. hanno potuto trattenersi' dal 
palpitare per la sorte avversa che 
finisce per travolgere nella demen
za la povera Lucia di Lammermoor. 

Attenti al puntuale svolgersi del
le Infiorettature di ogni aria gli 
spettatori hanno calorosamente ap
plaudito a scena aperta ed alla fine 
dt ogni atto • : 
i Bene Liana •' Grani • nella scena 
della pazzia, ottimi come sempre Ta
gliavini e Colella. Direttore d'orche
stra Oliviero De Fabritiis. 

- Vice 

l*a morte viene 
da Scottatici Yard 
Se è buona norma di ogni tgiat-

lo» acuire la curiosità degli spetta
tori accumulando Indizi veri e falsi 
sospetti ad ogni sequenza, facen
doci credere Insomma, volta a volta, 
che ogni personaggio può essere il 
misterioso assassino, questo film 
dimostra 11 massimo dispregio per 
le tradizionali convenzioni del ge
nere. denunciando 11 colpevole fin 
dal titolo. E polche l'interesse del 
racconto si basa, al contrarlo, sulla 
sorpresa Anale, lo scopo è per buo
na parte mancato 

Il vecchio e apparentemente In
nocuo funzionarlo di Scotland TarU 
a riposo, che è II protagonista dei 
film si dimostra però, bisogna rico
noscerlo. all'altezza di quella fama 
che è data da una lunga ed onorata 
carriera nelle.file della polizia, riu 
scendo ad attuare — a quanto pa 
re — un « delitto perfetto ». tema 
carissimo fra tutti ad ogni ideato
re di « gialli » Il male è che il film 
è tutt'all'opposto di un'equivalente 
perfezione, e la buona Interpretazio
ne di Peter Lorre e le parsimoniose 
grazie anatomiche dt Joan Loning 
non valgono ad eierarlo dalla me
diocrità 

I ed. ma. 

portato davanti alla Corte di Cassa
zione la quale avrebbe dovuto pro
nunciarsi giovedì scorso, in questo 
moménto cominciarono però le 
pressioni del Governo sui magistra
ti della Cassazione: il Ministro delle 
Colonie Coste Floret dichiarò che 
pur volendo essere clemente era ne
cessario «. dimostrare fermezza ..: e 
la Corte rinviò il suo giudizio di una 
felliniana. 

I v o t i d e i M i n i s t r i 

Ma lo sdegno del paese provocava 
un serio disagio al Parlamento. Il 
Presidente dell'Assemblea, Herriot 
scriveva al Presidente della Repub
blica, Auriol, una lettera in cui sot
tolineava la grave violazione costi
tuzionale che aveva portato a fare 
condannare dei deputati in base a 
delle colpe ben diverse da quelle 
per cui era stata chiesta contro di 
essi la perdita dell'immunità par
lamentare, 

L'intera Commissione per le im
munità parlamentari a un certo mo
mento preponeva la condanna di un 
simile modo di procedere e ne chie
deva la discussione di urgenza. 

Il dibattito si aprì improvvisa
mente l'altro ieri sera poco prima 
dì mezzanotte; a questo momento i 
Ministri furono chiamati per tele
fono e abbandonarono 11 pranzo. 
Nell'emiciclo però la situazione non 
era favorevole al Governo la cui 
maggioranza era incerta e divisa. I 
socialdemocratici che da quando 
subiscono continui rovesci elettora
li nella madre patria cercano di 
guadagnare elettori nelle Colonie, 
non potevano alla vigilia del loro 
Congresso votare contro la mo
zione. . ' 

Incertezze si registravano negli 
altri gruppi: la famiglia democri
stiana Teitgen che ha due membri 
in Parlamento (padre e figlio) era 
anch'essa divisa. Il padre aveva 
presentato e difeso la mozione che 
condannava il giudizio di Tananari
ve, il tàglio aveva presentato inve
ce la proposta che la mozione fosse 
rinviata. Il giovane Teitgen aveva 
in relata motivi personali per agi
re in tal modo: al tempo de! proces
so egli allora Ministro delle Colo
nie aveva faito illegalmente fucila
re un ribelle che avrebbe dovuto 
testimoniare e c h e notoriamente 
avrebbe potuto portare prove im
portanti .sulle responsabilità ameri
cane della rivolta e sull'innocenza 
dei deputati. • • • 

Al momento del voto apparve 
chiaro che la mozione sarebbe «lata 
approvata e il Governo che era a 
essa decisamente contrario battuto 
1> Ministro dulie Colonie Coste Fio-
rei geitò allora nell'urna contraria
mente ad ogni tradizione parlamcn-
tere francese che vucle in casi con
simili l'astensione del Governo il 
pacco dei voti di 31 Ministri e Sot
tosegretari. Scoppiò il tumulto: nu
merosi deputati si accalcarono intor
no ai banchi governativi per prote
stare. Si urlava da tutte le parti. I 
deputati segretari rifiutarono di 
contare i voti del Governo fra quel
li validi dato che proprio quei voti 
decidevano la sconfitta deila mo
zione. In quelle condizioni il Presi
dente Herriot dichiarava impossibi
le proclamare il risultato e sospese 
la seduta (erano quasi le due della 
notte) convocando per la maVuna 
l'Ufficio di Presidenza dell'Assem
blea. L'Ufficio decideva invece di 
accettare il -voto dei Ministri e il ri
sultalo proclamato dava quindi 303 
voti (compresi i 31) favorevoli al 
ritiro della mozione, 299 contrari. 

Ma l'incidente non era Anito. Ap
pena nel pomeriggio riprendeva Ja 
seduta le grida, le accuse, gli indul
ti della notte sono ricominciati: si 
trattava di approvare il verbale del
la riunione notturna. Ma la vota
zione del verbale acquistava ormai 
un chiaro significato politico di 
approvazione. Subito diversi de
putati hanno dichiarato di condan
nare il modo di procedere di 
Queuille e dei suoi colleglli; più tar
di il voto dell'Assemblea (295 voti 
contro 275) sanzionava questo giu
dizio di condanna. Era allora possi
bile trarre le conclusioni del dibat
tito. Esso ha dimostrato che il Go
verno vuole la conferma del proces
so illegale di Tananarive, mentre la 
maggioranza dell'Assemblea Nazio
nale ne vuole la revisione. -

La Corte di Cassazione infatti ha 
oggi subito la pressione del gover
no rifiutandosi di confermare il giu
dizio dell'Assemblea. E sarebbe sta
to sempre il minimo di giustizia 
possibile: si trattava di impedire 
l'esecuzione di due condannati' a 
morte innocenti. Ma non si ridarà 
più la vita alle 90 mila vittime dei 
massacri effettuati nel Madagascar 
in nome dei sacri interessi dell'im
perialismo. 

GIUSEPPE BOFFA 

30 Appendice <fe L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

O r a n d e r o m a n z o d i : 

JACK LONDON 
— Ed io non dimenticherò mai tempo addietro. •-•' --'•.-. ,. 

i> eh» v i sono debitrice di avermeli — Mi ricordo della gara. 
I T conservati. Da allora desideravo — Ebbene, tutto il fiume è stato 

vedervi, per ringraziarvi. - è stato diviso, ed anche gli af-
•C - Egli alzò leggermente le spalle, fluenti. Ma, nel momento in cui v i 
$£•-.; come per dispensare dai compii- parlo, il lotto ninnerò tre, a l d i -
';:-.•"• menti. sotto di quello della Scoperta, sul 
,.v- — Ed è per questo, che stase- fiume principale, si trova ancora 
££':' ra siete qui, — aggiunse ella. senza proprietaria II fiume è cosi 
f*~:, — Siete voi che avete chiesto lontano da Dawson, che il Com-
r><-al colonnello d'invitarmi? - missario ha accordato per la r e -
^ . . — No, l'ho chiesto alla signora gistrazione un termine di sessan-
K Ì . Bowie. E I l io pregata di metter- ta giorno dopo la concessione. 
r^.- v i vicino a me, a tavola. • Ecco Tutti i lotti sono stati registrati, 

K'tV; dunque l'occasione che cercava eccettuato quello. Era stato s e -
l i ' ^ Tutti discorrono. Ascoltatemi, e gnato da un certo Ciro Johnson, 
K w , non m'interrompete. Conoscete il ecco tut ta Ora, Ciro Johnson e 

ts&f fiume Momo? ) scomparso. E' morto, ha discese 
— Sì. o risalito il fiume? Nessuno n e so 

i'isV — S'è scoperto che esso è ricco niente. Ad ogni mode, tra 
££•' d'oro, immensamente ricco. Ogni giorni, il termine per la registra-

"> concessione si calcola un milione zione sari scaduto. Allora w sei-
termine per la 

à scaduto. ABoi 
di dòllari e più. La divisione in niera apparterrà a colui che l'avrà 
fettt non ha avuto luogo che poco nuovamente jeHaaHati • " 

{^j^m^;Si^^^x^^f
t: tfe.ù'::i..&vìf ' 

V I l ! 

riveri primo a Dawson 
— Un milione di dollari! — 

mormorò Fumo. 
— Gilchist, che è il concessio

nario del lotto immediatamente 
al di sotto, ha ricavato seicento 
dollari da un solo campione di 
ghiaia, prelevata molto al diso
pra del letto roccioso. Egli ha fo
rato un solo pozzo. E il lotto dal
l'altra parte è ancora più ric
co; lo so. > 

• : — Ma come mai nessun altro lo 
sa? — chiese Fumo, scettico. 

— Si comincia a sapere. La co
sa i stata tenuta segreta abba
stanza a lungo, e in questo m o 
mento si sta subdoranda Dunque, 
quello che dovete fare, si è di 
eclissarvi discretamente appena è 
possibile, dopo finito di mangiare-
Io ho accomodato le cose. Verrà 
un Indiano con un messaggio per 
voi. Voi lo leggerete, farete m o 
stra d'esserne molto Impressio
nato, vi scuserete, e filerete via. 

— Ma„, ma non riesco a capir 
bene. 

— Ingenuo! diss'ella m bassa 
voce. — Quello che bisogna fare 
fin da stanotte, è di procurarsi 
delle slitte e del cani. Ne cono
sco due attacchi. Ce quello di 
Hanson, sette grossi cani della 
baia di Hudson, che esU calcola 
quattrocento dollari, l i m o . E1 un 
bel prezzo oggi, m a non è niente 
in confronto a domani. D'altra 
parte Sttka Charley possiede otto 
« malemules > di cui chiede tre-
milacinquecento dollari. Domani 

» •" .-.-•.. V Ì A •..'•..;-.Vf-'.••*•! 

riderà se gliene offriranno " cin
quemila. Inoltre, voi avete la v o 
stra muta. E bisogna comprarne 
parecchie altre. Ecco il vostro 
compito per stasera. Prendete 
tutto quanto c'è di meglio. I cani 

contribuiranno a vincere questa 
corsa, quanto gli uomini. Ci so 
no centodieci miglia da percorre
re, e bisogna dare il cambio più 
spesso possibile. 

— Oh! lo vedo. Voi desiderate 

XV\\\\\x 

Ella aveva ietta «veste eest tanto 
• . ;> ..-..>. Il 

arèare che Fesse si senti staMare 

. j ' ' - , 
.«. ^\*»-/.^»t'V'*A\ 

che io prenda parte alla corsa! 
— disse Fumo. 

— Se vi mancasse del danaro 
per comprare i cani. io.~ 

Ella zsitò, e Fumo riprese la 
parola prima di lei. * 

— Ho quanto mi occorre per 
comprare i cani. Ma non teme
t e - che questo sia semplicemen
te- . un giuoco d'azzardo? 

— Dopo le . vostre imprese aila 
e roulette » — ribattè ella — non 
tempo che questa considerazione 
vi sgomenti. E' certamente un af
fare di sport, se cosi volete dire: 
una corsa per un milione di dol
lari, in gara con alcuni fra i con
duttori e i viaggiatori più esperti 
del paese. Essi non sono ancora 
scesi • in campo, ma domani a 
quest'ora ci saranno, e i cani co 
steranno una ricchezza incalcola
bile. Il grande Olaf si trova in 
questa città: è tornato da Circle-
City il mese scorso. E' uno dei 
nostri più abili allevatori di cani, 
e s e c'entra lui. sarà il vostro più 
pericoloso rivale. Arizona Bill è 
un ' altro, un professionista, che 
da anni trasporta la posta. Se 
partecipa alla corsa, l'interesse 
pubblico si concentrerà su lui e 
sul grande Olaf. 

— E voi volete che lo interven
ga come un cavallo fuori classe? 

— Perfettamente. Questa com
binazione ha 1 suoi vantaggi. N e s 
suno supporrà che voi abbiate 
la min imi probabiUtà di succes
so. Dopo tutto, sapete, siete an 

t a ché-

chaquo. Non è ancora un anno 
che siete in questo paese. Nes 
suno farà attenzione a voi, prima 
che arriviate alla tappa finale in 
testa al plotone. 

— Dunque il cavallo fuori clas
se dovrà mostrarsi in ottima for
ma alla tappa finale? 

Ella fece un segno affermativo 
e continuò con vivacità: 

— Ricordatevi che io non mi 
perdonerò mai il tiro che v'ho 
giuocato al fiume della Squaw, a 
meno che non otteniate questa 
concessione del Mono. E se un 
uomo ai mondo può guadagnare 
questa corsa contro i veterani, 
siete voi. 

Ella aveva detto questo con 
tanto ardore, che Fumo si senti 
scaldare il cuore e* spronare la 
volontà. Le lanciò un rapido 
sguardo d'involontaria interroga
zione: e, nel momento in cui in
contrò i suoi ' occhi prima * che 
essa li abbassasse, credette di leg
gervi qualcosa di più interessante 
ancora di questa storia di con
cessione. 

— Farò la corsa — disse. — 
Vincerò la partita. 

La luce gioconda degli occhi di 
lei, gli parve una ricompensa più 
invidiabile di tutto l'oro della mi
niera. La mano ch'essa teneva 
sul ginocchio ebbe un leggero 
movimento. Sotto la tovaglia, an-
ch'egli avanzò la sua, e una stret
ta di dita femminili ma energi
che, fece scorrere nelle sue vene 
un'altra ondata di calore. , • : 

Che cosa dirà Bassotto? Tale 
fu il pensiero che gli balenò in 
mente, nel momento in cui riti
rava la mano. Guardò quasi con 
gelosia Von Schroeder e Jones, 
chiedendosi se costoro non ave 
vano indovinato tutta l'attrattiva 
e il fascino di quella donna s e 
duta vicino a lui. 

Svegliato dal suono della sua 
voce, si accorse che ella gli par
lava da qualche momento. 

— Così, vedete, Arizona Bill è 
un Indiano bianco — essa diceva 
e il grosso Olaf è... un cacciatore 
d'orsi, un re delle nevi, un sel 
vaggio potente. Può camminare 
più svelto e più a lungo di un 
Indiano, e non ha mai conosciu
to altra vita che quella del "Wild" 
e del gelo. -

— Di chi parlate? — chiese il 
capitano Consadine, all'altro lato 
della tavola. -
' — Del grande Olaf — rispose 
ella. — Dicevo al signor Bel lew 
che intrepido viaggiatore è quel
l'uomo. • * 

— Avete ragione — disse il ca
pitano. — Olaf è il più grande 
viaggiatore dello Yukon. Scom
metterei per lui contro il diavolo 
in persona, quando si tratta di 
viaggiare attraverso le nevi ed i 
ghiacei. Fu lui che portò i d l -
spacc del Governo nel 1895, dopo 
che due corrieri erano rimasti 
gelati sul Chilcoot ed un terzo 
annegato nelle acqua dal Thlrtjr-
Mile. '. . . .- - • » - . -

*jm&?£ii*x^^w*'^ 
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Fascismo 
in Tribunale 

'«Quando la politica entra in 
aula la Giustizia se ne fugge» 
ammoni dall'alto del suo seggio il 
Pubblico Ministero durante la sua 
requisitoria nel processo contro 
Antonio Pallante. Sui banchi del-

, la Corte sembrò che l'aria sì fa
cesse più leggerai come accade in 
una compagnia d'uomini, intenti 
don angoscia a cercar qualcosa di 
cui nessuno osa parlare, all'an
nuncio che quel che si cercava, 
la chiave di tutto, è stata trovata 
e quindi ognuno può tornare 
tranquillamente alle proprie oc
cupazioni ed ai propri pensieri. 
Quella vecchia - massima, infatti, 
fu proprio come la chiave di tut
to il processo: il giorno dopo, la 
Corte la riprese in Camera di 

I* Consiglio e la trascrisse addirittu
ra in calce alla sentenza. Antonio 
Pallante fu cosi condannato a tre
dici anni ed otto mesi di carcere. 
Rigidi richiami ad una decina di 
articoli del Codice Penale avver
tivano che quella era la pena pre-
Vista per un uomo colpevole di 
« tentato ' omicidio premeditato, 
falso in scrittura privata e porto 
abusivo di arma da fuoco ». 

E a coloro che attendevano di 
sapere perchè Antonio Pallante 
avevn sparato contro Palmiro To
gliatti, chi gli avesse armato la 
mano, di quale atmosfera era fi-
Clio il suo delitto, la Corte pote
va rispondere indicando in calce 
alla sentenza la vecchia massima 
di Francesco Carrara. 

Allo stesso modo, probabilmen
te. i Giudici della X Sezione del 
Tribunale di Roma vorranno di
fendere la Giustizia dalle insidie 
della politica. E chiuderanno con 
una sentenza altrettanto breve, 
con poche righe altrettanto rigi
damente incastonate in una deci
na di articoli del Codice Penale, 
il piocesso intentato dal compa
gno Edoardo D'Onofrio contro gli " 
autori dell'ignobile libello stam
pato nello stesso tempo in cui le 
mura della città e dei paesi d'Ita
lia venivano coperte da manifesti 
dei Comitati Civici riproducenti il 
«cosacco» di Mussolini con il pu
gnale fra i denti e la frusta tra 
le mani. 

Quel che è emerso dall'esame 
dei cinquanta reduci dall'U.R.S.S. 
che si sono avvicendati sul ban
co del testimoni è ormai scritto 
ne! verbale del dibattimento e 
con altrettanta chiarezza è fissa
to nella mente dei Giudici e dei 
cittadini italiani che hanno se
guito il processo attraverso le cro
nache. Ed è in gran paTte sulla 
base di queste cose che il Col
legio giudicante dovrà emettere 
là sentenza. 

In gran parte, non in tutto. 
Giacché c'è un punto pur fon
damentale che nessuna testimo- , 
nianza ha esplicitamente tonato 
ma che è rimasto 6egretamente 
nell'aria 

Non è difficile Individuarlo: 
basterà tener presente la fisiono
mia delle < parti » e la evoluzio
ne del processo. Esso è stato ori
ginato da una querela che il com
pagno D'Onofrio ha presentato 
contro gli autori di un libello dif
famatorio In cui egli veniva In
dicato come « l'aguzzino dei pri
gionieri italiani nei campi di con
centramento sovietici ». Al princi
pio eli imoutati hanno ountatn i 
piedi su auesta accusa E' venuto 
il dibattimento. Tesarne di cin
quanta testimoni. Attraverso ì 
fatti da essi narrati la calunnia 

. è caduta in modo miserevole. E' 
venuto fuori, invece, che l'ooera 
degli emigrati politici italiani nei 
campi di concentramento fu diret
ta. come tutta la politica del Par-

' tito Comunista e dei governi 
scaturiti dai Comitati di Libera
zione. a creare le condizioni per 
l'unione di tutti gli italiani nella 
lotta contro il fascismo e contro 
5 tedeschi. Gli imputati, allora, 
smascherati come miserabili ca
lunniatori, che cosa fanno? Strap
pano il velo che nascondeva il 
vero volto delle loro volgari ca
lunnie e dicono che quella poe
tica contrastava con il loro... «do
vere nazionale»: il «dovere na
zionale» di rimanere fedeli ad 
Hitler ed a Mussolini! E partono 
da ciò per tentare di trasformare 
il processo contro le loro calun
nie in una riabilitazione della 
propaganda fascista contro Tanti-
fascismo; per tentare. In defini
tiva con lì compiacente aiuto di 
ceTta stampa un processo postumo 
contro l'antifascismo. 
- < Quando la politica entra In 
aula la Giustizia se ne fugge » 
Ma qui c'è un equivoco. 

A questo punto è il fascismo che 
è entrato nell'aula del Tribunale. 
e senza attendere il permesso del 
Presidente. E' il fascismo che at
traverso uno dei suoi rivoli infiniti 
tenta, nell'anno 1949, di soffiare 
il posto al Pubblico Ministero e 
dall'alto di quel seggio pronun
ciare una requisitoria contro l'an-
tifa^clstno. 
1 Qui non c'è più Ttancesco Car
rara che tenga. Qui ci sono quat
tro calunniatori che. con il con
senso e l'appoggio della stampa 
cosiddetta indipendente, tentano. 
per conto delle forze che essi ser
vono una riabilitazione della pro
paganda fasciata contro l'opera 
degli antifascisti e contro tutti ali 
uomini dell'emigrazione antifa
scista. Giacché quel che essi di
cono sul loro „ dovere -nazionale ~ 
vale per D'Onofrio come per Pac-
riardi. T>er Sforza come per Nitti, 
per Salvemini come per De G'a-
•peri. 

Qui non c'è più da sbarrare 
alla politica le porte del Tribu
nale: c'è oa affrontare la situa
zione nel suoi termini concreti. 
di fronte ai tentativo di chi. 
«mascherato dai fatti, tenta di 

* veder legalizzata — sia pure in 
nome di Francesco Carrara — la 

; riesumazione dei temi più abbiet
ti della propaganda ' fascista. 
"Né vale invocare l'argomento 

ohe quei quattro sciagurati che 
•ledono sul banco degli imputati 
sembrano troppo meschini per 
• n compito di tal fatta: anche 
Antonio Pallante è un giovane 

[ ì pallido e dall'aria candida di un 
eeroinarista di campagna. 

ALBKXTO J A C O V m X O 

DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
A DANNO DEI LAVORATORI E DELLO STATO 

La riforma tributaria dei capitalisti 
approvata dal Consiglio dei Ministri 

Abolita l'imposta straordinaria sulle spese voluttuarie - Forti sgravi 
ai più ricchi - Le decisioni sul problema degli statali rinviate a oggi 

La prima legge per la riforma tri
butaria che aggraverà il peso fisca
le a danno dei lavoratori e consen
tirà sgravi notevoli ai ceti possiden
ti è stata approvata ieri dal Consi
glio dei Ministri. 

Il progetto, illustrato dallo stes
so Vanoni nel corso di una confe
renza stampa, stabilisce che ogni 
anno tutti i contribuenti dovranno 
compilare una dichiarazione elen
cante tutti i loro redditi e patrimo
ni. Questo sistema favorisce le eva
sioni dei contribuenti più ricchi 
mentre i cittadini che vivono a red
dito fisso saranno costretti a dichia. 
rare la verità. Lo s'esso Vanoni 
commentando questa riforma ha 
dichiarato: « Non ci facciamo illu
sioni che i contribuenti italiani di
chiarino la verità. 

A questa palese sperequazione si 
aggiungono le riduzioni dell'impo
sta di ricchezza mobile accordate 
soltanto agli industriali, ai commer
cianti, ai capitalisti, agli agrari ed 
n piccola parte ai professionisti, 

con esclusione assoluta dei lavora
tori. • « 

Forti riduzioni, che provocheran
no per ammissione di Vanoni una 
notevole contrazione del gettito fi
scale saranno accordate anche per 
l'imposta complementare. Il mini
mo imponibile è stato portato a 240 
mila lire e le riduzioni di aliquo
ta sono proporzionalmente maggio
ri per i redditi più forti. Infatti 
mentre oggi chi ha 480 mila lire di 
reddito annuo paga il 4,93 per cen
to di imposta e con la nuova legge 
che dovrebbe entrare in vigore il 
t- gennaio 1950 pagherà il 2 per 
cento, chi ha 100 milioni di reddito 
e paga oggi il 75 per cento pagherà 
con la nuova legge appena il 31,22 
per cento. 

La legge abolisce inoltre l'impo
sta straordinaria sulle spese non 
necessarie, e stabilisce forti ridu
zioni delle imposte comunali sulla 
industria, le arti e le professioni e 
sull'imposta di famiglia la cui ali
quota massima è stata limitata al-
l'S per cento. 

Nessuna riduzione è prevista in
vece per le imposte indirette 

Prima dell'entrata in vigore del 
nuovo sistema sarà inoltro, eseguito 
un censimento fiscale di tutti i con
tribuenti. A tutti coloro f-lie, aven
do frodato il fìsco fino ad oggi, ret
tificheranno le precedenti dichiara
zioni, saranno accordate notevolis
sime riduzioni e non sarà applicata 
alcuna penalità o sopratassa. 

Il Consiglio dei Ministri aveva 
ascoltato in precedenza una brevis
sima relazione di Giovannini sul 
problema degli statali. La discussio
ne e la relazione di Fella è stata 

rinviata ad oggi. Il Consiglio ha 
approvato infine numerosissimi 
provvedimenti di ordinaria ammi
nistrazione tra cui la ratifica del
l'accordo italo sovietico per le ri
parazioni e la ratifica degli accordi 
di carattere economico tra Italia e 
U.R.S.S. 

Nuove deposizioni 
al processo Amendola 
Anche ieri il processo Amendola 

è proseguito in un'aula del Senato 
per raccogliere le deposizioni dei 
parlamentari impossibilitati a re
carsi a Perugia. Il sen. Cingolani 
ha riferito sulle violenze avvenute 
dopo il comizio tenuto alla casa 

del popolo in via Capodafrica e che 
fu l'ultimo che l'opposizione anti
fascista potè tenere a Roma. -

Ha quindi testimoniato il senato
re Bergamini il quale ha rilevato 
che nulla avveniva in quei tempi 
che non fosse etato in precedenza 
deciso « in alto loco ». 

Ultimo teste è stato l'on. Misuri, 
ex gerarca fascista che ebbe a su
bire una grave aggressione nel 
1923. Egli ha messo in chiaro tutta 
l'organizzazione che faceva capo 
al Ministero degli Interni. Fra gli 
altri accorgimenti — ha riferito lo 
on. Misuri — cui ricorrevano i si
cari fascisti vi era anche quello di 
non usare mai armi da fuoco o da 
taglio, e ciò per poter meglio so
stenere la tesi delle aggressioni do
vute a «spontaneo furore popolare». 

VERSO LA CONCLUSIONE DEI CONGRESSO DI MILANO 
- — * . l 
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La FSM affa testa della fotta 
in Asia, Àfrica e Sud America 

Relazioni di Thornton, I<e Leap e Lombardo Tole-
dano - Proposte di Bitossi per regolare l'emigrazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 7. — Quella di oggi è 

stata l'ultima giornata di relazioni 
al congresso della F.S.M. Nella 
mattinata sono slate udite dai con
gressisti le quattro relazioni rias
suntive sull'attività sindacale nei 
paesi asiatici, aus tra l ian i , africa
ni e latino-americani. Relatore per 
i primi due gruppi, essendo assen
te Liu Ning I per i noti motivi è 
stato Thornton (Australia), Le Leap 
(Francia) per i Paesi africani e 
Lombardo Toledano per l'America 
Latina 

Circa i Paesi asiatici Thornton si 
è limitato a dare un quadro pano
ramico dell'immenso sviluppo as
sunto nel dopoguerra dal movi
mento sindacale democratico in 
quei paesi. La lotta di liberazione, 
la sconfitta del militarismo giap-

Le rii/endicaiioni dei ferrovieri 
portale dal compagno Massini ai Senato 

Tutti i settori delVAssemhlea concordi nel denunciare l'appoggio go
vernativo ad una associazione scissionistica di combattenti e reduci 

La seduta di ieri al Senato si è 
iniziata alle 16 con lo svolgimento 
di una interpellanza firmata de se
natori di tutti i settori (il d.c. D'IN-
CA\ il compagno PALERMO, gli 
indipendenti LUSSU e BENCIVEN-
GA. il repubblicano BERGAMANN, 
il socialista ADINOLFI e il liberale 
LUCIFERO) sul riconoscimento giu
ridico dato dal Governo alla orga
nizzazione scissionista che va sotto 
il nome di < Associazione Reduci 
dalla prigionia». 

Tale riconoscimento è un chiaro 
tentativo di portare la divisione nel
la grande famiglia dei reduci, unita 
nella sua maggioranza nella Asso
ciazione Nazionale Reduci e Com
battenti, il cui presidente, il depu
tato democristiano Ettore Viola, in 
seguito al gesto del Governo ha 
presentato per protesta le proprie 
dimissioni. 

Il sen. D'INGA* ha attaccato 
aspramente il provvedimento del 
Governo che «crea nuovi solchi e 
dissensi fra i reduci e i combatten
ti » sottolineando invece la neces
sità di rafforzare e potenziare la 
ANCR. 

A nome del Governo, il sottose
gretario MARTINO ha risposto tro-

NUOVO IRADIMINTO DELLA CRICCA DI TITO 

Belgrado appoggia 
i monarchici greci 

I partigiani assaliti alle spalle attraverso la Jugoslavia 

PRAGA, ? Un trave atto ai tra
dimento da parte della cricca di 
Tito al danni del partigiani greci è 
stato denunciato stanotte da Radio 
Grecia Libera che ha trasmesso an 
comunicato diramato dall'Alto Co
mando dell'Esercito Democratico 
nel quale si accusa U governo di 
Belgrado di concedere < continuo 
uso del territorio jugoslavo • alle 
truppe monarchiche nella loro of
fensiva intelaia il 4 luglio nella zona 
di Kalmaktsalan. 

A quanto rivela l'Agenzia della Li
bera Grecia, unciali americani. Ju
goslavi e monarchici di Atene al 
sono Incontrati In territorio Jugo
slavo, mentre le truppe monarchi
che entrando in xona Jugoslava assa
livano alle spalle 1 combattenti de
mocratici greci. 

n comunicato in data C luglio del
l'Alto Comando democratico, che la 
Radio Grecia Libera ha diffuso sta
notte e ripetuto stamane, reca: • Il 
S luglio 11 nemico ha continuato le 
sue operazioni nella zona di Kal-
maktstalan e sta servendosi conti
nuamente del territorio jugoslavo, 
polche tutti I precedenti attacchi 
sferrati dal territorio greco erano 
stati respinti dalle forza democrati
che. L'Esercito del monarchici di 
Atene è passato attraverso le posi
zioni Jugoslave di Dobrokoles e di 
Popokosef • dalla quota 2524 per 
attaccare 1 reparti democratici. Tut
ti gli attacchi sferrati dal territorio 
greco sono stati respinti e I monar
chici dispersi. I combattimenti con
tinuano *. 

a ramo asoli a sto MMDE FISIM 

La salma di Dimìtrov 
nell'aula del Parlamento 

Oltre uà milione di persone ha 
assistito a i passaggio del t reas 

aal conine Bulgaro a 

SOFIA. 7. — La, salma di Georgi 
Dlmitrov giace ora nel Palazzo del 
Parlamento, mentre l'intera Bulga
ria ha iniziato un periodo di lutto 
nazionale che avrà una durata di 
cinque giorni. 

Sin da stamane migliala di perso
ne sono sfilate In reverente omaggio 
davanti alla salma de; grande co
munista bulgaro mentre una fan fa 
ra militare suonava una lenta mar
cia funebre. 

• Alle 10.30 11 maresciallo Vorosctlov 
con la delegazione sovietica ha pre
so posto di fianco alla bara per com 

piere 11 proprio turno di guardia 
d'onore. 

Verso le 11 accompagnata dai fra
telli. è entrata nella sala la consor
te del defunto. Rosa Dimistrov che 
si è fermata a lungo piangente, 

La salma, contenuta in una bara 
ricoperta dalla bandiera rossa e li
stata di nero, è stata trasportata ieri 
fino al parlamento su un affusto di 
cannone, preceduto da migliaia di 
corone, la prima della quali recava 
la scritta: e Al compagno e fratello 
Dimìtrov. Giuseppe Stalin ». 

Oltre un milione di persone — a 
quanto si apprende — ri sono alli
neate lungo 1 450 chilometri di per
corso dal confine bulgaro a Sofia 
per assistere al passaggio del con
voglio funebre. 

vando una speciosa differenza fra 
l'ANCR e 1\<ANRP» per il fatto 
che a quest'ultima sono iscritti an
che ex internati politici. Solo con 
questo argomento — cui il compa
gno PALERMO ribatte prontamen
te ricordando che Sia esiste una As
sociazione Nazionale ex Internati, 
pure a carattere unitario — il sot-
•osagrctario sostiene la giustezza 
del provvedimento governativo. 

«Ma come mnai il governo — in
calza Palermo — è stato tanto solle
cito a dare il riconoscimento al
l'.. ANRP» quando non muove un 
dito per risolvere i problemi impel
lenti della categoria, il problema 
dell pensioni?... ,> (grida di appro
vazione da tutti i settori). Il colto-
segretario, a questo non risponde. 

Sono le 17,30 quando, proseguen
do la discussione sul bilancio dei 
Trasporti, prende la parola il Se
gretario Generale del Sindacato fer
rovieri compagno MASSINI, che 
espone le rivendicazioni, tuttora 
noo accolte, dei ferrovieri dai quali 
peraltro si pretende uno slancio e 
una « produttività » incompatibili 
con lo stato di disagio economico e 
morale in cui il Governo mantiene 
la categoria. Tali rivendicazioni so
no: 1) ì miglioramenti, promessi per 
la nuova gestione finanziaria, nella 
misura proposta a suo tempo dalla 
famosa Commissione mista: 2) in
dennità di funzione iper tutti i gra
di; 3) inclusione nella paga base di 
gran parte dell'indennità carovita; 
4) competenze accessorie, carovita 
unico a base nazionale; 5) un effet
tivo orario di 8 ore senza la vergo
gna del bassissimo livello delle pa
ghe che spingono per fame i ferro
vieri a fare ore e ore di straordi
nario; 6) sistemazione degli «stra
ordinari »; 7) sistemazione degli 
esonerati politici; 8) sistemazione a 
vuoto del personale femminile av
ventizio, sistemazione degli assun
tori. 

L'oratore protesta, a nome dei fer
rovieri per la « brutale riforma del 
Consiglio di Amministrazione delie 
FF. SS. », dal quale sono stati esclu
si i rappresentanti dei lavoratori, 
cosi come sono stati esclusi da al
tri organismi delle ferrovie col pre
testo che <• ormai ci sono tante or
ganizzazioni sindacali che non ai 
può evidentemente dar la rappre
sentanza a tutte per cui si decide di 
non darla a nessuno». «Ma — 
esclama Massini — il Sindacati fer
rovieri raggruppa al 30 aprile 1949 
i» 70?* del personale: il 15% non è 
è iscritto, l'altro 15^ è diviso fra 
cinque o sei « organizzazioni sinda
cali » che il Ministro considera sul
lo stesso piana del Sindacato ferro
vieri. E . questa sarebbe democra

zia! ». A questo si aggiunge l'inten
sificarsi quasi quotidiano d e l l e 
pressioni contro le libertà sindacali. 

Dopo aver nuovamente sottolinea
to la necessità e l'urgenza del Con
siglio di Gestione, già poste dal 
compagno Ferrari, Massini conclu
de, fra gli applausi delle sinistre. 
riaffermando la decisa volontà de: 
ferrovieri di battersi per raggiun
gere l'accoglimento delle ormai an
nose rivendicazioni per cui hanno 
avuto tante promesse rimaste però 
finora inattuate. 

Una mozione per l'unità 
dei combattenti e reduci 

In seguito alla discussione svol
tasi ieri al Senato il compagno 
Palermo, assieme ai senatori Lus-
su (indip), Bergmann, Macrelli e 
Parri (PRI) ha presentato una mo
zione in cui si invita il Governo a 
riesaminare il problema del rico
noscimento dell'ANRP, in modo che 
l'ANCR « ritorni ad essere il solo 
organismo che raccolga e tuteli ì 
combattenti * reduci di tutte le 
categorie ». • -

ponese aggressivo hanno creato le 
condizioni perchè i sindacati aves
sero un enorme sviluppo paralle
lamente aila funzione da essi svol
ta nella lotta armata. Le recenti 
affiliazioni della Mongolia, del Siam, 
della Corea e di altri paesi sono 
la miglior prova del prestigio che 
la FS.M. gode in tutta l'Asia. 

Parlando della situazione esisten
te in Australia Thornton ha sotto
lineato la forza della classe ope
raia (2.400.000 salariati su una po
polazione di sette milioni) che ha 
tradizioni di lotta molto vive e 
radicate lontano nel tempo. L'ul
tima crisi risale al 1930-31 e la 
disoccupazione da allora non esi
ste più in Australia. Approfittando 
di queste condizioni il governo 
tenta di asservire i sindacati ma, 
ì lavoratori lottano sul piano po
litico contro la minaccia che l'Au
stralia diventi una grande base 
militare offensiva rivolta contro le 
nuove democrazie asiatiche. Sono 
e rimarranno fedeli alla F.S.M. i 
sindacati australiani dei metallur
gici, dei minatori, dei trasporti e 
dell'edilizia. 

Circa la situazione nei paesi 
africani Le Leap ha affermato che 
le repressioni da parte delle am
ministrazioni al servizio dei mo
nopoli colonialisti si intensificano 
nella misura in cui si rafforza la 
organizzazione sindacale e si svi
luppa la lotta. Questa si allarga 
irresistibilmente. Migliaia e migliaia 
di lavoratori hanno celebrato que
st'anno il primo maggio in tutti 
i territori dell'Africa nera. 

Le mire degli imperialisti ame
ricani sull'Africa sono importanti 
ed hanno come primo obbiettivo 
le miniere d'uranio del Congo bel
ga. Ora gli americani manderanno 
in Africa commissioni per l'appli
cazione del 4. punto del piano Tru-
man: i lavoratori africani si bat
teranno dunque contro il superco-
lomalÌ6mo di Wall Street che. 
sopratutto in Tunisia, ha già mie
tuto le sue vittime accrescendo 
notevolmente la disoccupazione. 

Il rapporto di Lombardo Tole
dano sui paesi dell'America latina 
ha me^so in risalto ì mutamenti 
sopravvenuti durante e dopo la 
guerra nell'economia e nella po
litica di quei paesi. A una fase 
politica rooseveltiana di buon vi
cinato segue oggi la fa^e di con
quista della politica di Truman: 
economicamente i paesi dell'Ame
rica latina stanno diventando ogni 
giorno di più succubi dell'imperia
lismo statunitense. 

Nell'economia questa fase ha 
avuto inizio durante la guerra ma 
allora essa era sostenuta dalle esi
genze di una lotta comune che era 
molto sentita dalle m a « e popola-

Gli obiettivi d'azione 
della Federmezzadri 

Riunione del C. E. degli Enti Pubblici 
. Si apre oggi il Congresso dei tessili 

ri. Oggi invece essa trova le masse 
dei lavoratori — in special modo 
sci milioni di lavoratori raggrup
pati nella Confederazione del la
voro dell'America latina — schie
rate contro la crescente influenza 
del capitale sfruttatore nordame
ricano per il miglioramento delle 
proprie condizioni di esistenza (che 
sono quasi dovunque al di sotto 
del minimo livello vitale) e ne'lo 
stesso tempo per l'indipendenza 
naz.onale dei rispettivi paesi. 

Con gli interventi di Sa-
daoui (Tunisi) e di Wolfson (Afri
ca del sud) si è chiusa la seduta 
mattutina. 

Nel pomeriggio il compagno Bi-
tobsi ha svolto la eua relazione sui 
problemi dell'emigrazione. Egli ha 
passato in rassegna le grandi linee 
dell'azione da svolgere per il rm-
ghoiamento delle condizioni dei la
voratori immigiati nei vari paesi. 
E' evidente che l'impostazione data 
ali esame di questi problemi dalle 
varie conferenze organizzate dai go
verni capitalisti non potrà mai ar
rivare alle radici reali della que
stione. I problemi dello sfruttamen
to di tutte le risorse di lavoro e 
del pieno impiego della mano d'ope
ra non possono essere infatti risolti 
dai paesi a struttura capitalista, do
ve le risorse restano spesso inuti
lizzate e la mano d'opera viene im
piegata secondo l'esigenza del capi
tale. Tuttavia l'azione della F.S.M. 
deve essere tesa ad ottenere anche 
risultati parziali. Sarà compito del
le centrali nazionali di provvedere 
alla risoluzione dei problemi rela
tivi al trasporto e al finanziamento 
delle varie attività che interessano 
i lavoratori immigrati. Quanto alla 
F.S.M. essa avrà una serie diacom-
piti che così si possono riassumere: 

1) costituire un ufficio per lo 
studio delle condizioni normative e 
contrattuali dei vari paesi e per la 
loro divulgazione presso le centrali 
interessate; 

2) intervenire con energia pres
so l'ONU e il Bureau International 
du Travail per garantire ai sinda
cati la libertà d'azione a favore dei 
lavoratori immigrati; 

3) lottare contro l'emigrazione 
clandestina che impedisce il con
trollo sindacale sulle condizioni ci 
vita e di lavoro degli immigrati; 

4) tutelare i diritti sindacali de
gli immigrati presso le organizza
zioni nazionali, i governi, e i con
sessi internazionali; 

5> sollecitare l'intervento delle 
organizzazioni idei paesi di immi
grazione perchè sia loro assicurato 
lo ste^o trattamento economico e 
normativo dei lavoratori locali, sia 
curata la formazione professionale, 
l'assistenza sanitaria ecc.; 

6) intervenire presso i governi 
perchè gli accordi internazionali 
comDrendano clausole relative al 
trasferimento in patria delle rimes
se degli emigranti, superando i pro
blemi valutari ed economici che 
possano essere di ostacolo. 

Domenica avrà luogo una grande 
manifestazione in onore dei dele
gati che si incontreranno con i 
lavoratori milanesi e con delega
zioni di molte altre Provincie nel
la cornice del parco. 

S. T. 

E* uscito il n. 3S di 

" VIE N10VE • • 

Contiene uà articola di PAL
MIRO TOGLIATTI • an'intnvlsta 
con VISCHINSKV. ; , 

ConUnua l'inchiesta «CULTURA 
CONTRO SCELBA » con le dichia
razioni di C.B. Angioletti, Aldo 
Capasso. Eurlalo De Micheli», En
rico Mattel, Elsa Morante, Goffre
do PetrassI, Glocomo, Francolini, 
Mario Praz, Salvatore Quasimodo, 
Tito A. Spagnol, e un disegno di 
Renato Gultuso. 
" Inoltre articoli di Terracini, Mo

rando Montagnana, Berlinguer.. 
Cerreti, De Libero, Jovine, Degli 
Espinosa, Georges Sadoul, Cava-
liete. Germanetto, JotU Albarti, 
Secondari, Longone, Funghi, Ben-
sasson, Rem Picei, Ghlrelll ece. 

Un racconto di Silvio Micheli. 
Intervista con i delegati al con

gresso della Federazione Sinda
cale Mondiale. 

Hanno disegnato: Verdini, Moli-
nari. Scarpelli. Majorana, Brtzzi. v 

In tutte le edicola a L. 10. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OCCASIONI u a 

A.A..A. TXEMÌll OGGETTI Louwul-EeoBomiel: 
MOBILI - LAMPADARI . SOPRAMMOBILI • BA-
BISCI >. Stdt. Corsumberlo 11 RATEIZZUM0. 
OROLOBI S.1ZZ6RI RATEALMENTE! S*nu m-
t»ttsM. «tini cambiali bine». PREZZI RIRV^V-
Tl: solo d i • BtLDUCCI •. Sinbenurdo IOL'-C. 
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VOLPI MAGNIFICHE 
di tutte le varietà 
noi» . uff • usatali* 

PAGAMEN T t 
12 M E S I 
senza anticipi 

L A M A ft 
CASA 0BLLA V0LPK 
Tu 5 u U Caterlu da 
l»est 46 (*.ss Minuta 

Teltfot» 67.806) 

I 
li 

3 
ANNUNZI SANITARI 

Gaa. DamosiflJopattca 
VEJTBJtKB . FELLE 

Vicolo Suvem, a» (Cor
eo Vittorio . di fronte 

Cine Aufuarua) 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VBNBBEB - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOICEUB SESSUALI 
tt-13 it-19 (eat. 1«M1 • per appuntato. 

Via Principe Amedeo 3 
(ang. vta Viminale, presso Stazlcte) 

DAVID S T R O NI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura mdolora senza operazione 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PEL.U5 . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-501 • Ore 8-13 e 13-30 Fest S-13 

A IDI MIGLIA DALLA COSTA IRLAMtSE 

Un aereo con 60 persone 
s'incendia in pieno Atlantico 

L'attore Danny Kaye fra i passeggeri 
SHANN'OX (Irlanda). 7. — I pas

seggeri di uno dei giganteschi appa
recchi americani, che fanno servi
zio aulla linea Londra-New York, 
hanno vissuto stamane momenti al
tamente drammatici a causa di un 
incendio sviluppatosi a bordo, men
tre l'aereo era in pieno Atlantico a 
600 miglia da Shannon. 

Durante il volo, un motore del
l'apparecchio al Incendiava Improv
visamente per eause non ancora ac
certate. n pilota allora, capitano 
H G. Golbransen, invertiva la rot
ta dirigendosi alia massima velocità 
possibile verso il campo di Shan
non, mentre l'equipaggio cercava 
con ogni meszo. ma inutilmente, di 
domite l'incendio. 

I passeggeri avevano frattanto ri
cevuto l'ordine di agganciar* le cin
ture di salvataggio e tenersi pronti 
a lanciarai In mare, al primo sa
gri al e. Contemporaneamente li mar
conista lanciava ripetute segnala
zioni di «occorso, che venivano in
tercettate dalla stazione radio del 
campo di Shannon, 1 cui dirigenti 
disponevano Immediatamente l'in

vio di autoambulanze e squadre di 
pompieri per l'atterraggio di fortu
na che il pilota si proponeva di ei-
fetture. Dopo 55 minuti, l'aereo rag
giungeva il cielo dell'aeroporto e 
grazie alla perizia e al sangue fred
do del pilota, poteva atterrare fe
licemente. 

A bordo dell'apparecchio al trova
vano 53 passeggeri, tra 1 quali al 
trovavano il noto attore americana 
Danny Kaye e le campionessa di 
tennis Louise Broufh a Margaret 
Osbome Dupont, reduci da Wim-
bledoa oltre ai membri dell'equi
paggio. Danny Kaye. che un'ora e 
mezza prima era stato salatalo alla 
partenza da centinaia di donne la 
lacrime, non ha perduto l'occasione 
di lanciare una battuta di spirito: 
« Non mi preoccupo degli orari e 
degli appuntamenti che ho — egli 
ha detto tranquillamente subito do
po l'atterraggio — sono soltanto lie
to di assere qui». £ subito dopo ha 
soggiunto: .Non c'è che dire: sono 
un uomo fortunato. E* vero che so
no an discreto nuotatore, ma non 
solla distanza ai seicento miglia >. 

Si è riunito a Roma, mercoledì 
5 giugno, il Comitato Esecutivo del
la Federmezzadri. Dopo aver esa
minato lo sviluppo delle agitazioni 
mezzadrili il Comitato ha cosi pre
cisato gli obiettivi della categoria: 

Per la mezzadria classica. - Lo 
obiettivo fondamentale della lo;ta 
è la conquista dei nuovi patti co
lonici. Intanto, le organizzazioni si 
impegneranno per la rapida realiz
zazione dei seguenti punti: 1) ripar
tizione immediata di tutti i prodotti 
e di tutti gli utili nella misura del 
53 % al mezzadro, 43 •/• al conce
dente, 4 % per le migliorie; 2) ac
cantonamento del suddetto 4 */• se
condo le modalità rese già note. 

Per la mezzadria impropria. - Lo 
obiettivo della lotta è la ripartizio
ne di tutti i prodotti secondo il di
sposto della legge Gullo e degli 
accordi di Puglia e Lucania. 

Si è riunito anche il Comitato Ese
cutivo della Federazione Nazionale 
dei Dipendenti da Enti di diritto 
pubblico per esaminare la posizio
ne che la Federazione deve assu
mere nelle trattative per la defi
nizione dei miglioramenti economi
ci ai pubblici dipendenti 
. L'Esecutivo ha riaffermato la ne
cessità che tutte le forze sindacali 
di categoria si raccolgano per chie
dere con rinnovata convinzione e 
forza che venga abbandonata la il
logica politica finora seguita dal 
Ministero del Tesoro nei confronti 
degli Enti di Diritto Pubblico. 

Oggi, infine, al Teatro comunale 
Metastasio di Prato si inaugurerà 

il II. Congresso nazionale della 
F.I.O.T. con la partecipazione di 
circa 200 delegati 

Il pane diminuirà 
di cinque lire al kg. 
Dal 1- agosto p. v., in dipendenza 

dell'abolizione della tessera dei ge
neri razionati, il prezzo del grano 
di Stato diminuirà di 500 lire al 
quintale. In conseguenza, il prezzo 
del pane nelle varie Provincie di
minuirà, a partire dalla stessa data, 
di lire 5 al kg. 

PIETRO INGRAO 
Direttore reaDOUeablle 

S'abllimento Tipografico U.E ,S I 8.A 
noma . Via TV Novembre 14» - Rnm» 

Dottor SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

\ ì a Volturno, 7 (Sta») 9-13 16-19 
Telefono 4R3M5 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrimo
niali. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 61302. 

A NAPOLI 
Via Duomo «a (aag. S. Biagio Libra!) 

Dott. M. TROIANIELLO 
dalla Cllnica Dermosifilopatica 

•PECI A U S T A 
VENEREE . PELLE . ANALISI 

Smentita la visita 
di Truman al Papa 

La notizia pubblicata da un gior
nale democristiano del pomeriggio 
secondo cui Truman si recherebbe a 
Roma « visiterebbe i: Pontefice in' 
occasione dell'Anno Santo è stata 
smentita ien dallo stesso Presidente 

Tatti i cemeagai deputali se-
• a temati a partecipare alla dì-
acaasioaie del disegna di legge 
«ai fitti che avrà luog*. a par
tire da aggi, alla Camera. 

Un ufficio telegrafico 
diventa una piscina • 

MILANO, 7. — Nell'Ufficio mila- i 
ne«e del telegrafo, cui fanno capo t 
linee di tutta europa si trasmette ' 
con l'acqua a mezza eramba. La 
pioggia che ha imperversato la noi- ( 
te scorda e stamane sulla città ha ! 
riaperto una vecchia piaga burocra- ' 
lica. L'edificio era stato scopercnia- t 
to parecchi mesi addietro per un 
nt lzo di due piani. Successivamen
te il Ministero delle Telecomunica
zioni aveva ordinato la sospendo- • 
ne dei lavori. Ad ogni pioggia. 
quindi si ripete l'inondazione. j 
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trenta notti senio zon-
zar» dopo over spruz
zato le paret i con 
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L I R E C E N T O = 2 5 M I L I O N I 
acquis tando enlro il IO Luglio un biglietto del la 

LOTTERIA SOLIDARIETÀ' NAZIONALE 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA 
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